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Lezione 1   L'AUTORITÀ DI ELISEO STABILITA DA DIO  
 
Panoramica della lezione 
Scritture    2 Re 2:13-25 
Versetto a memoria Ebrei 13:17 “Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a 

loro…”. 
Obiettivo dell’insegnamento Il bambino salvato mostrerà il rispetto per Dio rispettando i 

suoi servitori. 
Verità Centrale Dio vuole che tu abbia rispetto per i suoi servitori. 
Applicazione per i non salvati Invoca il Signore Gesù perché ti salvi dal castigo del peccato. 
Aiuti visivi Quadri 1-1 – 1-6, Scheda della verità centrale “Dio vuole che 

tu abbia rispetto per i suoi servitori”. 
 
Insegnare il versetto a memoria  
Ebrei 13:17 “Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro…”. 
Introduzione 
Che cosa significa ubbidire? (Lasciate che i bambini si esprimano). Ubbidire significa fare subito 
ciò che ti si chiede di fare. Quando sei a scuola, chi sono quelli a cui devi ubbidire? (Insegnanti, 
presidi, bidelli). Queste sono le persone responsabili di vegliare su di te mentre sei a scuola, non è 
vero? Sai che Dio ha scelto anche altri servitori per vegliare su di te? 
Presentazione 
(Spiegate che il versetto è assolutamente vero, perché è la Parola di Dio. Mostrate come trovare il 
versetto, e leggetelo dalla vostra Bibbia. I bambini leggeranno assieme a voi dal foglio). (Dopo 
aver spiegato ciascuna parte del versetto, ripetetelo assieme ai bambini). 
Spiegazione 
Ubbidite ai vostri conduttori - Alcuni dei suoi servitori, che Dio ha posto sopra di te, sono i tuoi 
genitori e gli anziani di chiesa. Dio ti dice di ubbidire loro – di fare ciò che ti dicono. 
E sottomettetevi a loro – Sii disposto a ubbidire e sii rispettoso verso quelli che sono i tuoi 
superiori. 
Applicazione 
Salvati: Ubbidisci ai tuoi genitori, insegnanti, anziani di chiesa e ad altri che hanno autorità su di 
te? Mostri rispetto per loro e per ciò che ti dicono? Se appartieni al Signore, Egli vuole che tu 
mostri rispetto verso i suoi servitori. 
Non salvati: Se non hai ancora invocato Gesù perché perdoni i tuoi peccati, questa è la prima cosa 
che Dio vuole che tu faccia. Allora Egli ti aiuterà a ubbidirGli e ad avere rispetto per i suoi servitori. 
Se vuoi il mio aiuto per invocare Gesù che diventi oggi il tuo Salvatore, puoi metterti vicino alla 
lavagna alla fine dell‟incontro.  
Ripetizione - Batti la parola. 
Ripetete il versetto diverse volte, poi scegliete un bambino e fatelo mettere dietro il foglio col 
versetto, voltando le spalle al foglio e alla classe. Scegliete un altro bambino che avrà il compito di 
indicare una parola sulla scheda. Conducete i bambini nel recitare il versetto, ma quando arrivate 
alla parola scelta, batterete le mani invece di pronunciarla. Il bambino dietro alla scheda cercherà 
di individuare la parola. Continuate il gioco, facendo ogni volta scegliere una nuova coppia di 
bambini dai due precedenti. 
 

LEZIONE 
Introduzione 

Eliseo scrutò in alto nel cielo. Non credeva ai suoi occhi! Dio aveva appena preso il suo 
caro amico e istruttore, il profeta Elia, e lo aveva trasportato su in alto, in Cielo, in un mulinello di 
vento! Eliseo deve essere stato molto felice per il suo amico, ma triste per essere rimasto senza di 
lui. 
Se avete precedentemente insegnato Elia: Profeta del Dio Vivente, lasciate che i bambini 
partecipino in questa rievocazione. Ai vostri allievi cinetici potrà piacere molto interpretare alcuni 
degli eventi trattati. Se non avete insegnato le lezioni su Elia, spiegate brevemente questa parte 
della storia che si trova in 2 Re 2:1-15. 
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Svolgimento degli avvenimenti 
Quadro 1-1 

Eliseo raccolse il mantello che Elia aveva lasciato a terra. Era lo stesso mantello che Elia 
gli aveva posto sulle spalle per mostrargli che Dio lo aveva scelto come suo speciale servitore. Dio 
aveva aperto un passaggio attraverso il fiume Giordano, quando Elia aveva toccato le acque con 
quello stesso mantello pochi momenti prima. Mentre tornava verso il fiume Giordano, Eliseo deve 
essersi sentito solo. Ma era solo? 

Arrivato alla riva, Eliseo sapeva di dover in qualche modo attraversare il fiume. Avrebbe 
voluto Dio, che era stato fedele a Elia, operare anche attraverso lui? Eliseo prese il mantello come 
aveva fatto Elia, e colpì l‟acqua. Immediatamente Dio mostrò la sua fedeltà aprendo un passaggio 
attraverso il fiume per Eliseo! Allora Eliseo fu certo di essere il nuovo profeta di Dio: quello scelto 
da Dio per portare i suoi messaggi al popolo. Gli altri lo avrebbero riconosciuto come profeta di 
Dio? 

 
Quadro 1-2 

Quando Eliseo raggiunse l‟altra riva del fiume, 50 uomini chiamati “discepoli dei profeti” lo 
aspettavano. Erano stati allievi di Elia, per imparare a insegnare la Parola di Dio alla gente, e 
avevano molto rispetto per lui come profeta di Dio. Prima avevano visto Dio dividere le acque del 
fiume Giordano per Elia. Ora erano stati a guardare mentre di nuovo Dio divideva le acque del 
fiume, ma stavolta per Eliseo. Quegli uomini sapevano che questo era per loro un segno da Dio 
che significava che Eliseo doveva essere rispettato come il profeta da Lui scelto. Essi si 
inchinarono profondamente davanti a Eliseo. 

 
Dio cominciò con lo stabilire l‟autorità di Eliseo fra i suoi compagni di servizio. Più avanti nella 
lezione vedremo come Dio stabilì l‟autorità di Eliseo fra la gente comune e quindi fra i suoi nemici. 

 
Si domandavano, però, dove fosse andato Elia. Non sapevano che Elia era stato portato in 

Cielo. I discepoli dei profeti pensavano che Dio avesse portato Elia in un altro posto e volevano 
andare a cercarlo.  

Chiesero al nuovo capo, Eliseo, il permesso di andarlo a cercare, ma egli comandò loro di 
non andare. Invece di mostrare rispetto per Eliseo, obbedendogli, gli uomini insistettero nel 
contrario. Non rispettando il servitore di Dio, i figli dei profeti mostravano mancanza di rispetto per 
Dio stesso. 
I discepoli dei profeti avranno creduto (come fece Obadia in 1 Re 18:12), che lo Spirito di Dio 
avesse spostato Elia in un altro luogo, forse una remota zona di montagna. Eliseo scelse di non 
rivelare ai discepoli dei profeti che Elia era stato portato in Cielo. 

Ti è mai successo di mancare di rispetto a Dio mancando di rispetto ai suoi servitori? Se tu 
hai già invocato il Signore Gesù come tuo Salvatore, Dio vuole che tu porti rispetto ai suoi servitori. 
Portare rispetto vuol dire essere educati con gli altri e ascoltare ciò che dicono. Tu e io dobbiamo 
portare rispetto a tutti, ma dobbiamo rispettare particolarmente i servitori di Dio: quelli che Lui ha 
scelto perché Lo servano in un modo speciale. Devi anche portare rispetto a coloro che sono 
responsabili di te. Finché non ti domandano di fare qualcosa contro le leggi di Dio, devi obbedire 
loro. 

Dio ha posto alcuni dei suoi servitori ad avere autorità su di te: li ha messi a capo. Chi sono 
alcuni di questi servitori di Dio che hanno autorità su di te? (Lasciate che i bambini rispondano). Il 
tuo monitore di Scuola Domenicale e gli anziani di chiesa sono tutti servitori di Dio. Dio ha 
assegnato loro il compito di istruirti su di Lui e sulla sua Parola. Anche i tuoi genitori sono servitori 
di Dio. Dio ha dato loro il compito di prendersi cura di te e di insegnarti a fare il bene. 

Nel nostro versetto a memoria di oggi, Dio dice: (citate Ebrei 13:17). Quando manchi di 
rispetto con le tue parole, i tuoi atteggiamenti o le tue azioni, stai mancando di rispetto a Dio. 
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Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale: Dio vuol che tu porti rispetto ai suoi 
servitori. 
Permettere ai bambini di manifestare le loro idee sarà particolarmente di aiuto ai vostri allievi 
uditivi. Essi hanno bisogno di verbalizzare i propri pensieri per apprendere a fondo i concetti 
insegnati. 

I discepoli dei profeti mancavano di rispetto a Eliseo continuando a insistere che dovevano 
andare a cercare Elia. 

Sebbene con riluttanza, Eliseo infine permise loro di andare. Dopo tre giorni di inutili 
ricerche, i discepoli dei profeti tornarono. Avevano imparato la lezione. Da quel momento in poi 
avrebbero rispettato Eliseo come servitore di Dio sopra di loro. 
I bambini più piccoli potranno interpretare la ricerca e contare fino a tre. 

Eliseo si trovava ora nella bella città di Gerico. Questa città era ornata da belle palme 
svettanti e da una profusione di fiori coloratissimi che riempivano l‟aria del loro profumo. Era un 
bellissimo posto dove vivere, se non per un grave problema. La sorgente principale che portava 
l‟acqua ai pozzi cittadini si era guastata. Qualcosa in quell‟acqua faceva morire le colture e 
rendeva l‟acqua pericolosa da bere. 
Gerico: i vostri allievi visivi saranno interessati a cercare la città sulla piantina. 
 
Quadri 1-3 

La voce che il profeta di Dio era adesso Eliseo doveva già essere corsa nella città di 
Gerico. I capi della città mostrarono rispetto a Eliseo andando da lui a chiedere il suo aiuto. 
Spiegarono il problema a Eliseo, dicendo: “La nostra città è un bel posto, ma l‟acqua non è buona 
e i raccolti non crescono”. 

Eliseo doveva sapere che questa era un‟altra occasione perché vedessero la potenza e la 
fedeltà di Dio. Egli disse loro di portargli un recipiente nuovo con dentro del sale. Questa poteva 
sembrare una soluzione strana, ma nuovamente quegli uomini mostrarono rispetto al servitore di 
Dio obbedendogli. 

Eliseo portò il recipiente con il sale alla sorgente e gettò il sale nell‟acqua. Mentre gettava il 
sale, Eliseo disse: “Il Signore ha detto „ho guarito quest‟acqua‟”. 

Mettere del sale nell‟acqua di solito la rende cattiva da bere, ma non questa volta. Dio 
aveva fatto un miracolo! Aveva usato il sale per purificare l‟acqua così che fosse buona da bere e 
per irrigare i raccolti. Da allora in poi, non vi fu mai più un problema con quella sorgente d‟acqua a 
Gerico. Dio onorò gli abitanti di Gerico quando essi mostrarono rispetto per il suo servitore Eliseo. 
Potrete procurare una scodella d‟acqua e del sale da cucina. Mettete un po‟ di sale nell‟acqua 
versate piccole quantità di quell‟acqua in bicchierini di plastica. Lasciate che ogni bambino la 
assaggi. Lo sgradevole gusto salato dell‟acqua aiuterà i bambini ad apprezzare di più il miracolo 
che Dio fece quando usò il sale per rendere buona l‟acqua. Tutti i bambini imparano attraverso i 
loro sensi, ma gli allievi tattili beneficeranno particolarmente da questa prova. 

Dio vuole che tu abbia rispetto dei suoi servitori. Quando tratti i suoi servitori con rispetto, 
Dio ti onorerà per questo. In quali modi puoi mostrare rispetto ai servitori di Dio? (Lasciate che i 
bambini ne discutano). Quando il tuo anziano insegna la Parola di Dio, ascolta con attenzione, 
obbedisci a ciò che insegna e prega per lui. Quando i tuoi genitori ti chiedono di fare qualcosa, 
ascolta bene, obbedisci e ricordati di pregare per loro.  

Forse ti riesce difficile rispettare uno dei servitori di Dio a casa o in chiesa. Chiedi a Dio di 
aiutarti a rispettare quella persona. Anche se lui/lei fa le cosa in modo diverso da come le faresti 
tu, Dio può aiutarti a rispettarlo/la come tuo superiore. Ricorda ciò che Dio dice nel versetto a 
memoria di oggi (Citate insieme Ebrei 13:17). 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale. 
Aiutate i bambini salvati ad applicare praticamente le verità bibliche. Il concetto del rispetto per le 
autorità è molto necessario nell‟educazione dei giovani di oggi e per i credenti è una verità vitale 
da conoscere e da applicare. 

 
Dio fece un miracolo rendendo la loro sorgente d‟acqua buona da bere. Dio si mostrava 

ancora una volta fedele a Eliseo. 
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Eliseo lasciò Gerico e si avviò per le montagne verso Betel. Mentre camminava lungo la 
strada, la Bibbia dice che certi ragazzi venivano dalla città. Erano più di 40 e avevano voglia di 
causare guai. 
Lasciate che i vostri allievi visivi trovino Betel sulla cartina. Questa azione aiuta i bambini a 
ricordare che si parla di luoghi e persone reali!  
 
Quadro 1-4 

Mancarono gravemente di rispetto a Eliseo. Lo chiamarono con arroganza, “sali, calvo! sali, 
calvo!” Deridevano un servitore di Dio. Probabilmente si riferivano al fatto che Elia fosse stato fatto 
salire in Cielo, intendendo dire, “perché non te ne vai su anche tu? Se sei un profeta di Dio, va‟ 
su!” Quei ragazzi peccavano contro Dio. Forse erano seguaci del falso dio Baal. Sembra che non 
credessero nel Dio vivente. Nella loro incredulità, stoltamente sfidavano la potenza di Dio. 
 
Quadro 1-6 

Ci sono anche oggi persone che stupidamente sfidano (vanno contro) Dio. A loro non 
interessa ciò che Dio ha detto o fatto: non credono che la Parola di Dio sia vera. La Parola di Dio è 
vera! Dio dice che la persona che si mette contro di Lui è stolta. Tu e io siamo nati con il desiderio 
di andare per la nostra strada contro Dio. Dio chiama questo desiderio “peccato”. Il tuo cuore 
peccatore ti fa fare cose peccaminose come: imbrogliare a scuola, dire bugie e rispondere male. 
Dio dice che il tuo peccato deve essere punito. Poiché Dio è santo, completamente puro da ogni 
peccato, il castigo per il peccato è di essere separati da Lui per sempre in un posto terribile. Ma 
Dio ti ama teneramente e ha provveduto un modo per cui tu sia perdonato dei tuoi peccati. Ha 
mandato suo Figlio, il Signore Gesù Cristo, a ricevere il tuo castigo. Tutti i tuoi peccati furono posti 
su di Lui mentre soffriva e moriva in croce. Il suo corpo fu sepolto, ma tre giorni dopo Egli tornò in 
vita per la potenza di Dio. Il Signore Gesù è vivente in Cielo ancora oggi. Egli è pronto a perdonare 
i tuoi peccati quando Lo invochi, credendo che morì per te. Solo una persona stolta non 
crederebbe nel Dio vivente e sfiderebbe la sua potenza. 

 
I ragazzi nei dintorni di Betel apparentemente non credevano nel Dio vivente e stoltamente 

sfidarono la potenza di Dio. Peccarono contro Dio deridendo il profeta di Dio. 
Eliseo si voltò e guardò quei ragazzi. Chiese a Dio di punirli per la loro mancanza di rispetto 

verso Dio. Forse essi risero di Eliseo, ma subito smisero di ridere e di prenderlo in giro. 
 
Quadro 1-5 

Due orse vennero correndo dai boschi e li attaccarono! Le risate e i lazzi di quei giovani si 
tramutarono in grida di aiuto! 

 
Culmine 

Quarantadue di quei ragazzi furono sbranati dalle orse perché non avevano rispettato Dio o 
il suo servitore. 

 
Conclusione 

Che terribile scena doveva essere! Sono certo che quelli che vennero a saperlo non 
dimenticarono più quanto fosse grave mancare di rispetto a Dio e ai suoi servitori! 
Eliseo lasciò Betel dopo questo episodio. Continuò il viaggio verso il monte Carmelo e infine tornò 
a Samaria. Questa era la capitale del regno del nord di Israele. Era anche il luogo dove Dio 
avrebbe molte volte ancora dimostrato la sua fedeltà facendo cose straordinarie attraverso il suo 
profeta Eliseo. 

La voce delle cose che erano accadute, ovunque Eliseo fosse andato, deve essersi sparsa 
velocemente per tutte le città e i villaggi. Non c‟era alcun dubbio nel cuore della gente che Eliseo 
fosse il servitore scelto da Dio e che doveva essere rispettato. 
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Materiale per il gioco di ripasso 
Preparate un pieghevole e delle schede da usare per tutta la serie di Eliseo. Usate preferibilmente 
cartoncino colorato e resistente, che potrete riciclare da una vecchia cartellina. Le schede di 
ripasso da usare nelle lezioni 1, 2, 4 e 6 avranno una larghezza di circa cm.8 X 27.  
 
 

Gioco di ripasso “La Parola Segreta” 
Preparate 12 domande da porre ai bambini. Mettete la parola AUTORITÀ nel pieghevole e 

inserite le linguette numerate così che la scheda sia completamente coperta. Dividete la classe in 
due squadre e fate le domande in modo alterno. Quando un bambino risponde correttamente, 
potrà indicare il numero della linguetta che vuole che apriate. (Per prolungare al massimo il gioco, 
non consentite ai bambini di aprire la prima linguetta finché non saranno aperte tutte le altre). 
Lasciate aperta la linguetta scelta. Se il bambino pensa di aver capito la parola verrà a 
sussurrarvela all‟orecchio. Se la parola è quella giusta, la sua squadra guadagnerà 500 punti, ma 
non ditelo al resto della classe, in modo che il gioco duri di più! Se la parola segreta viene rivelata 
prima che tutte le domande siano poste, assegnate 500 punti per ogni successiva risposta 
corretta. 

 
Esercizi didattici: persone da rispettare 

Dividete la classe in gruppi di 5 o 6, con uno dei bambini più grandi in ogni gruppo che 
fungerà da “segretario”. Date a ogni segretario un foglio bianco e una matita. Al segnale stabilito, i 
bambini avranno 60 secondi per compilare un elenco di persone da rispettare (es. mamma, papà, 
insegnante, preside, anziano di chiesa, monitore, poliziotto, vigile urbano, baby-sitter, ecc.). 
Scaduto il tempo, raccogliete i fogli e verificate quale gruppo ha scritto il maggior numero di 
persone. Poi fate leggere la propria lista a ciascun gruppo e discutete come deve essere mostrato 
rispetto a ciascuna persona elencata. 
 
 

Interpretare il rispetto 
Descrivete situazioni in cui i bambini non portano rispetto. (Per esempio quando i genitori 

dicono di no al bambino quando viene loro chiesto di fare una certa cosa; una maestra sta 
cercando di insegnare, ma i bambini sono indisciplinati; una baby-sitter dice al bambino di non 
saltare sul letto, ecc.). Per ogni situazione lasciate che il gruppo discuta in che modo il bambino, (o 
i bambini) mostrano mancanza di rispetto. Poi invitate dei volontari a interpretare liberamente la 
situazione in un modo che mostri il rispetto.  
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Lezione 2 ELISEO E L’OLIO DELLA VEDOVA  
 
 
Panoramica della lezione 
Scritture 2 Re 4:1-7 
Versetto a memoria Matteo 6:8 “…il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno,  

prima che gliele chiediate”. 
Obiettivo dell’insegnamento Il bambino salvato farà propria la promessa di Dio di 

provvedere ai suoi bisogni 
Verità Centrale Il tuo Padre celeste provvederà tutto ciò di cui hai bisogno 

anche in tempi difficili. 
Applicazione per i non salvati Dio ti ama e vuole essere il tuo Padre celeste. 
Aiuti visivi Quadri 2-1 – 2-6, Scheda della verità centrale “Il tuo Padre 

celeste provvederà tutto ciò di cui hai bisogno anche in tempi 
difficili”. 

 
Insegnare il versetto a memoria 
Matteo 6:8 “…il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno, prima che Gliele chiediate”. 
Introduzione 
Pensa a qualcosa di cui hai bisogno. Non pensare solo a cose che vorresti. (Aiutate i bambini a 
distinguere fra il bisogno e il desiderio). Pensi che io sappia leggerti nel pensiero e sapere che 
cosa stai pensando? No, ma c‟è Qualcuno che sa esattamente che cosa stai pensando. 
Presentazione 
Spiegate che il versetto è assolutamente vero perché è la Parola di Dio. Mostrate come trovare il 
versetto, poi leggetelo dalla vostra Bibbia, mentre i bambini leggeranno insieme a voi dal foglio. 
Potrete far leggere il versetto dalla vostra Bibbia a uno dei bambini più grandi. 
Spiegazione 
Il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno – Dio, il Padre sa ogni cosa. Egli sa tutto ciò che 
succede nella tua vita e sa tutto quello di cui hai bisogno.  
Prima che gliele chiediate – Anche prima che tu parli a Dio del tuo problema o che tu Gli chieda 
qualcosa, Egli lo sa già. 
Applicazione 
Non salvati: Il più grande bisogno che noi tutti abbiamo è che Dio sia il nostro Padre celeste. 
Quando tu ricevi Gesù come tuo Salvatore dal peccato, Egli fa di te un figlio di Dio. Se non lo hai 
ancora fatto, puoi farlo oggi. Ascolta attentamente durante la nostra lezione biblica e sentirai, più 
avanti, come puoi diventare un figlio di Dio. 
Salvati: Se hai già ricevuto Gesù come tuo Salvatore, Dio è il tuo Padre celeste. Poiché Dio ti ama, 
ha cura di tutto ciò che accade nella tua vita. Puoi essere sicuro che Egli provvederà tutto ciò di cui 
hai bisogno anche in tempi difficili. 
Ripetizione Variazioni corali 
(Dividete il versetto in due o tre parti. Spiegate che dopo aver pronunciato una parte del versetto 
mostrerete un dito, oppure due dita o tre dita. Un dito significherà che i bambini dovranno ripetere 
quella frase sottovoce, due dita indicheranno una voce normale e tre dita indicheranno una voce 
forte. Ripetete più volte il versetto frase per frase, cominciando e finendo con il riferimento, e 
variando la successione dei segnali che darete con le dita). 
(Assicuratevi che i bambini abbiano letto il versetto un paio di volte prima di iniziare il gioco di 
ripetizione). 
 

LEZIONE 
Introduzione 

Come ti sentiresti se una persona da cui tu dipendevi perché avesse cura di te lasciasse la 
tua famiglia o morisse? (Lasciate che i bambini rispondano). Quando qualcuno che si prende cura 
di te si ammala o perde il lavoro, va via oppure muore, potrai sentirti in collera o spaventato e 
domandarti chi mai si prenderà cura di te. 

La famiglia di cui parleremo oggi nella nostra lezione biblica deve aver avuto qualcuno di 
questi sentimenti. Chi avrebbe avuto cura di essa in tempi di grandi difficoltà? 
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Se avete personalmente subito questo tipo di perdita da bambini, raccontatelo brevemente, 
privilegiando i sentimenti piuttosto che gli eventi accaduti. 

 
Svolgimento degli avvenimenti 

Durante il ministero che Elia ed Eliseo svolsero insieme, essi istruirono un gruppo di uomini 
affinché insegnassero la Parola di Dio al popolo. Questi uomini venivano chiamati “discepoli dei 
profeti”. Molti di loro avevano famiglia, perciò svolgevano spesso altri lavori per guadagnare del 
denaro per i bisogni delle loro famiglie.  

 
Quadro 2-1 

Un giorno accadde qualcosa di molto triste a una di queste famiglie. Il padre, uno dei 
discepoli dei profeti, morì. La Bibbia non ci dice come morì: forse si era ammalato gravemente o 
aveva avuto un incidente di qualche tipo. La moglie era ora una vedova senza il marito che 
provvedesse per la famiglia.  

È possibile che questo profeta fosse una delle vittima di Izebel, 1 Re 18:4.  
La vita divenne molto dura per la vedova e i suoi due figli. Per un po‟ la famiglia 

probabilmente poté andare avanti con il denaro che aveva guadagnato il padre dei ragazzi, ma 
ben presto il denaro scarseggiò. Non c‟erano più soldi per cibo e vestiti e per le spese di casa. La 
sola cosa che ancora rimaneva a questa famiglia era una piccola brocca di olio d‟oliva, ma non 
bastava per pagare i conti. 

Avrebbe potuto essere l‟olio speciale che veniva usato dai profeti per speciali cerimonie 
religiose, oppure è possibile che il padre avesse un oliveto e producesse olio d‟oliva da vendere. 
Se vi è possibile, portate una bottiglietta di olio d'oliva in classe. I vostri allievi visivi hanno bisogno 
di vedere oggetti oltre che figure. 

L‟esattore delle bollette diventava impaziente nell‟attesa del denaro che gli era dovuto. 
Infine disse alla vedova: “Se non puoi pagarmi, prenderò i tuoi figli come miei schiavi”. Disperata, 
la vedova andò dal profeta Eliseo a chiedere aiuto. 

Chiedete in anticipo a uno dei bambini di interpretare l‟esattore delle bollette. 
 
Quadro 2-2 

Forse la vedova piangeva mentre diceva a Eliseo: “Mio marito, tuo servo, è morto. Tu sai 
che lui temeva (amava e obbediva) il Signore. Adesso l‟uomo a cui dobbiamo del denaro vuole 
venire a prendersi i miei due figli come schiavi, se non lo pago”. 

Eliseo deve essersi rattristato sentendo tutto ciò. Sapeva che, se lei non avesse trovato del 
denaro, neanche le leggi del paese potevano impedire che perdesse i suoi figli a favore 
dell‟esattore. 

Questa vedova era andata da Eliseo, il profeta di Dio, perché aveva un grande bisogno. 
Aveva un disperato bisogno della pace di Dio dentro di sé, e aveva bisogno di sapere che cosa 
fare. 

Anche tu e io a volte abbiamo un grande bisogno. Quando succede qualcosa a qualcuno 
che contribuisce ad aver cura di te, tu hai bisogno della pace di Dio dentro di te e di sapere qual è 
la sua volontà per te. Se hai già ricevuto il Signore Gesù come tuo Salvatore, Dio è il tuo Padre 
celeste e tu sei un suo figlio. Niente di ciò che ti accade coglie Dio di sorpresa. Il nostro versetto a 
memoria di oggi dice, (citate insieme Matteo 6:8). Come figlio di Dio, puoi avere fiducia che il tuo 
Padre celeste provvederà tutto ciò di cui hai bisogno, anche in tempi difficili. Dio è fedele, Egli 
mantiene sempre la sua Parola e ama prendersi cura di te. 

Egli vuole che tu ti rivolgi a Lui per i tuoi bisogni. Dio può farti capire che cosa devi fare e 
darti la pace interiore. 
Rendete questa applicazione pratica per i bambini a cui insegnate. Quali situazioni familiari stanno 
affrontando, in cui vengano a crearsi dei bisogni nella loro vita? 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale: Il tuo Padre celeste provvederà tutto 
ciò di cui hai bisogno anche in tempi difficili. 

 
Egli poteva fare la stessa cosa anche per la vedova che aveva disperatamente bisogno di 

avere la pace di Dio dentro di sé e di sapere che cosa fare. Ella andò da Eliseo a spiegargli la sua 
situazione. 
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“In che modo posso aiutarti?”, chiese Eliseo alla vedova. “Che cosa hai in casa?”. ”Non ho 
niente altro che un po‟ d‟olio in una brocca”, disse lei tristemente, ma Dio aveva un piano per 
aiutarla. Eliseo disse alla vedova di raccogliere quante più brocche o vasi potesse trovare. “Vai dai 
tuoi vicini a prendere in prestito brocche vuote – molte!”, furono le istruzioni che Eliseo le dette. 
“Quando hai raccolto tutte quelle che hai potuto, vai in casa con i tuoi figli e chiudi la porta. Poi 
versa l‟olio nelle brocche vuote e mettile da parte quando sono piene”. 

Dio aveva un piano speciale per questa donna e i suoi figli. Lui sapeva che lei aveva un 
problema che non poteva risolvere, ma la amava molto e creò un modo per aiutarla. 

Dio ama molto anche te. Sa che il tuo più grande bisogno è conoscerLo. Lui vuole essere il 
tuo Padre celeste, e ha provveduto un modo perché tu sia il suo proprio figlio. Poiché sei nato 
peccatore, hai un innato desiderio di dire, pensare e fare cosa che vanno contro la volontà di Dio. 
Ecco perché fai cose peccaminose come prendere dei soldi dalla borsetta di mamma o parlare 
male di qualcuno dietro le sua spalle. O magari altre cose peccaminose che tu fai. I tuoi peccati ti 
tengono lontano da Dio, che è santo e puro da ogni peccato. C‟è un castigo per il peccato, la morte 
cioè la separazione da Dio per sempre. 

Poiché Dio ti ama tanto, ha mandato suo Figlio, Gesù, sulla terra. Il Signore Gesù è morto 
sulla croce, ricevendo il castigo che tu meriti per i tuoi peccati. Egli è il solo che poteva morire per 
te, perché è senza peccato. Morendo per te, il Signore Gesù rese possibile per te diventare figlio di 
Dio e se vuoi diventarlo puoi chiederGli in preghiera. 

Dio amava anche quella vedova. Fece in modo di soddisfare i suoi bisogni perché sapeva 
che lei non poteva fare nulla per il suo terribile problema. 

Le istruzioni di Eliseo avranno potuto sembrare strane alla vedova, ma obbedì 
immediatamente. Andò a casa e probabilmente chiamò i suoi figli e disse loro di andare dai vicini 
per chiedere loro delle brocche vuote. 
 
Quadro 2-3 

Arrivando a casa di un vicino, i ragazzi forse avranno chiesto educatamente: “Per favore, 
potreste prestarci delle brocche vuote? Servono a nostra madre. Le riporteremo sicuramente 
quando avrà finito di usarle”. 

Casa dopo casa, i ragazzi facevano la stessa richiesta. Forse la vedova andava con loro e 
spiegava come, per risolvere i loro gravi problemi, il profeta l‟avesse istruita a prendere in prestito 
brocche vuote. Molti dei vicini si prestarono ad aiutare, dando alla vedova tutte le brocche di cui 
potevano fare a ameno. Devono essere stati molto curiosi su come le brocche vuote avrebbero 
potuto aiutarla a risolvere i suoi problemi. Probabilmente alcuni si rifiutarono di aiutarla, pensando 
che la vedova fosse molto sciocca. 
Lasciate che i bambini interpretino questa scena, con vere brocche o facendo finta. I vostri allievi 
cinetici hanno bisogno di essere attivamente coinvolti nella lezione. 

Lentamente il mucchio di brocche vuote nella casa della vedova crebbe. Quando ebbro 
prese in prestito tutte quelle che poterono, la vedova e i suoi figli entrarono in casa e chiusero la 
porta. 
 
Quadro 2-4 

La vedova prese la piccola brocca d‟olio: l‟unica che le era rimasta e iniziò a versare con 
grande attenzione l‟olio in una delle brocche vuote che avevano raccolto. I suoi figli devono essere 
rimasti a osservare con grande interesse e aspettativa di vedere che cosa sarebbe successo. 
Potrete portare una piccola bottiglia o un‟oliera con dell‟olio e versarlo lentamente in un altro 
contenitore mentre raccontate questa parte della storia. Uno dei vostri allievi tattili sarà un 
entusiasta aiutante. 

Che cosa pensi che la vedova si aspettasse mentre versava l‟olio? (Lasciate che i bambini 
rispondano). 

Si aspettava che in qualche modo Dio provvedesse al suo bisogno perché credeva che Dio 
le aveva dato queste istruzioni per mezzo di Eliseo. Mettendo in pratica il piano di Dio, deve aver 
avuto un senso di pace nel cuore nella certezza che Dio si sarebbe preso cura del problema. 

 
Dio ti può dare pace nel cuore nella certezza che si prenderà cura anche del tuo problema. 

Se accade qualcosa a qualcuno della famiglia che ha cura di te, Dio potrà usare qualche persona 
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che Lo conosce e Lo ama perché ti indichi un buon piano da seguire. Seguire il piano di Dio ti darà 
la pace interiore perché, come figlio di Dio, saprai che il tuo Padre celeste provvederà a tutti i tuoi 
bisogni anche in tempo difficili. Dio potrà usare altre persone per aiutarti a mettere in pratica il suo 
piano, ma soltanto Dio, con la sua grande potenza, può provvedere a ciò di cui hai bisogno, 
quando ne hai bisogno. 

Quando hai bisogno di pace dentro di te e di un piano per sapere che cosa fare, per prima 
cosa parlane a Dio. Il nostro versetto a memoria dice, (citate insieme Matteo 6:8). Egli conosce già 
il tuo problema, ma vuole che tu Gli parli dei tuoi bisogni e dei tuoi sentimenti. 
Permettere alla classe di ripetere il versetto con voi aiuta gli allievi uditivi a impararlo a memoria. 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale. 

Seguendo il piano di Dio, la vedova sapeva che in qualche modo Dio avrebbe risolto il suo 
problema. Continuò a versare l‟olio, aspettando che Dio venisse incontro ai suoi bisogni. 

Quando la brocca vuota fu piena d‟olio, ella vide che nella sua piccola brocca c‟era ancora 
dell‟olio. Chiese a uno dei suoi figli di dargliene un‟altra vuota. Quando anche questa fu piena, ne 
chiese un‟altra, poi un‟altra e un‟altra ancora! I figli devono aver guardato con gli occhi sbarrati 
dalla meraviglia nel vedere riempirsi di olio brocca dopo brocca. Come poteva tutto quell‟olio venire 
da una piccola brocca? Era un miracolo che soltanto il nostro fedele Dio poteva fare! 

Presto la vedova e i suoi figli furono circondati da brocche piene d‟olio. “Datemi un‟altra 
brocca vuota”, disse lei ai figli, ma essi risposero: “Non ce ne sono più!. Proprio allora il rivolo d‟olio 
che la vedova versava dalla piccola brocca cessò. La vedova e i suoi figli guardarono tutte le 
brocche che avevano riempito e che colmavano l'intera stanza. 

 
Culmine 

Dio aveva prodotto un miracolo, facendo sí che l‟olio continuasse a sgorgare fino a riempire 
tutte le brocche! 
Fate una breve pausa al punto culminante per permettere alla verità di questo miracolo di 
imprimersi nella mente e nel cuore dei bambini. 

 
Conclusione 

Quadro 2-5 
La vedova si affrettò ad andare a cercare Eliseo. Gli raccontò tutto quello che era 

successo. “Va‟ a vendere l‟olio”, disse Eliseo, “paga i tuoi debiti, e poi tu e i tuoi figli potrete vivere 
col denaro che rimane”. 

Che grande giorno fu questo per la vedova e i suoi figli! Devono essere andati subito al 
mercato con il loro olio, dove lo vendettero a un ottimo prezzo. Con la gioia nel cuore, 
probabilmente la vedova chiamò subito la persona a cui doveva del denaro. “Ecco il completo 
pagamento di quello che ti devo”, avrà detto, “Dio me lo ha mandato!”. Dopo aver venduto l‟olio e 
aver pagato il debito, c‟era ancora abbastanza denaro di che vivere per la vedova e i suoi figli. Dio 
si era compiaciuto di provvedere ai loro bisogni! 
La gioiosa scena può essere interpretata usando monete vere. 
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Materiale per i giochi di ripasso: 
la larghezza della scheda è di cm.8 X 27.  
 

Gioco di ripasso: “brocche gemelle”. 
Preparate dodici domande da porre ai bambini. Mettete la scheda con le brocche d‟olio nel 

pieghevole e inserite le schede numerate in modo da coprire la scheda con le brocche. Dividete la 
classe in due squadre e ponete le domande alternandole fra le squadre. Quando un bambino 
risponde correttamente, la sua squadra guadagna 500 punti. Il bambino allora indicherà due 
schede numerate per cercare di scoprire una coppia di brocche uguali. Se ci riesce, la sua squadra 
guadagnerà altri 1000 punti. Se la coppia non si è scoperta, rimettete le schede numerate e 
passate il turno a un altro bambino. Quando una coppia è stata scoperta, lasciate le due figure 
scoperte. Se dopo aver scoperto tutte le coppie rimangono delle domande, assegnate 500 punti 
per ogni risposta corretta. Vince la squadra che avrà totalizzato più punti. 

 
Esercizi didattici: passa le promesse. 

Mettete un‟etichetta con le parole “Brocca della promessa di Dio” su una bottiglietta o 
flaconcino per pillole o altro piccolo contenitore. Inserite all‟interno le strisce con le promesse. Fate 
sedere i bambini in cerchio e fate passare il contenitore mentre cantate “A come amore…”. Alla 
fine del canto, chi avrà in mano il contenitore potrà estrarne una striscia e leggerla. Lasciate che i 
bambini parlino di ciò che quella promessa significa per loro. Poi ricominciate a passare il 
contenitore e ripetete il gioco. 

Scrivi le seguenti promesse: Ebrei 13:5; Matteo 28:20; Salmo 37:3; Salmo 37:5; Salmo 
50:15; Giovanni 3:36a; Ebrei 13:6; Salmo 4:3; Salmo 37:4; Efesini 1:7; Proverbi 16:7; Salmo 121:3. 
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Lezione 3  ELISEO RESUSCITA IL FIGLIO DELLA SUNAMITA 
 
 
Panoramica della lezione 
Scritture     2 Re 4:8-37 
Versetto a memoria  Ebrei 13:6 “Così noi possiamo dire con piena fiducia: 'il 

Signore è il mio aiuto; non temerò. Che cosa potrà 
farmi l‟uomo?‟”. 

Obiettivo dell’insegnamento Il bambino salvato farà appello a una delle promesse di 
Dio col ringraziarLo per essa in una situazione difficile 
questa settimana. 

Verità centrale Abbi fede che Dio trarrà del bene da cattive situazioni.  
Applicazione per i non salvati Credi nel Signore Gesù e sii salvato dal castigo del 

peccato. 
Aiuti visivi Quadri 3-1 - 3-6, Scheda della verità centrale “Abbi 

fede che Dio trarrà del bene da cattive situazioni”. 
 
Insegnare il versetto a memoria 
Ebrei 13:6 “Così noi possiamo dire con piena fiducia: „il Signore è il mio aiuto; non temerò. Che 
cosa potrà farmi l‟uomo?‟”. 
Introduzione 
Che cosa significa avere piena fiducia? (Sentirsi tranquilli, sicuri, non avere paura). Ti sei mai 
trovato in una situazione scottante in cui era difficile sentirsi sicuri e non avere paura? (es. fra 
ragazzi che usavano un brutto linguaggio o volevano andare a vedere un certo film, o fare 
qualcosa di sbagliato, perciò tu dovevi andartene o rifiutare di seguirli, dire di no, ecc.)? Sarai felice 
di sapere che Dio può essere il tuo aiuto. 
Presentazione 
Leggere il versetto dalla Parola di Dio e poi presentarlo illustrato sul foglio. Fate capire ai bambini 
che la Bibbia è divisa in due parti. Questo versetto è nella seconda parte: il Nuovo Testamento. 
Spiegazione 
Così noi possiamo dire con piena fiducia – Possiamo dire con sicurezza, senza timore. 
Il Signore è il mio aiuto – Dio è Colui che può e vuole aiutarti per qualunque cosa in qualunque 
situazione. 
Non temerò. Che cosa potrà farmi l‟uomo? – Con il Signore per tuo aiuto, devi aver paura di niente 
e di nessuna situazione che può presentarsi nella tua vita. 
Applicazione 
Salvati: Il Signore è il tuo aiuto? Lo è se hai creduto in Gesù come tuo Salvatore dal peccato. Con 
Lui come tuo aiuto, non devi avere paura. Dio ha promesso di aiutarti ad avere la forza e il 
coraggio di affidarti a Lui perché ti faccia del bene anche attraverso cattive situazioni. 
Non salvati: Il primo aiuto che il Signore ti offre è la salvezza dai tuoi peccati. Più tardi ti dirò di più 
su come puoi credere in Gesù come tuo Salvatore. 
Ripetizione "saltare". 
Scegliete una lettera che sia la prima lettera di almeno una parola del versetto, esempio C, P, S, F. 
Ripetendo il versetto, i bambini salteranno in piedi ogni volta che diranno una parola che inizia con 
la lettera scelta. Continuate l‟esercizio, lasciando che i bambini, a turno, scelgano le altre lettere. Ai 
bambini piacerà ricordare la frase “Il Signore è il mio aiuto” usando le dita. Iniziate dal mignolo con 
“Il Signore”; quando si arriva al pollice (aiuto), chiudere la mano e lasciare il pollice aperto che 
punti a Dio. 
 

LEZIONE 
Introduzione 

Era un‟altra giornata calda e assolata, quando il profeta di Dio, Eliseo, camminava lungo le 
polverose strade, andando di città in città a svolgere il suo lavoro per Dio. In quel particolare giorno 
arrivò al piccolo villaggio agricolo di Sunem, appena pochi chilometri da Jezreel. Eliseo non lo 
sapeva ancora, ma Dio stava per fare per mezzo di lui, in questo tranquillo villaggio, uno dei suoi 
più strabilianti miracoli. 
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Sunem – Gli allievi visivi vorranno trovare questo villaggio sulla cartina. Sunem era un villaggio 
agricolo a circa 5 chilometri a nord del palazzo di Jezreel. Probabilmente Eliseo vi si fermava 
spesso viaggiando da Samaria a Jezreel. 
 

Svolgimento degli avvenimenti 
Eliseo si stata avvicinando alla casa di un ricco agricoltore e di sua moglie. Forse la donna 

vide arrivare il profeta, stanco e accaldato dal viaggio. Invitò Eliseo a mangiare a casa sua con lei 
e suo marito e a riposarsi un poco. 
Se servirete uno spuntino di uvette o altra frutta secca, crackers, uva e acqua farete grande effetto 
sui vostri allievi tattili. 
 
Quadro 3-1 

Forse Eliseo avrà raccontato a questa cordiale coppia le cose meravigliose che Dio aveva 
fatto, come aveva sanato l‟acqua di Gerico e riempito le brocche d'olio per la povera vedova. Da 
quel giorno, ogni volta che Eliseo si trovava a passare per Sunem, si fermava a visitare questa 
donna e suo marito. 

La donna sapeva che la vita di Eliseo doveva essere piuttosto dura e spesso solitaria, 
mentre lui viaggiava di luogo in luogo. Dio le dette un‟idea di come lei e suo marito potevano 
incoraggiare il profeta. La donna disse a suo marito: “So che Eliseo è un uomo di Dio. Perché non 
costruiamo un‟altra camera sopra la nostra casa e la arrediamo? Così, quando verrà da queste 
parti, avrà la sua camera dove poter riposare e pregare”. 
 
Quadro 3-2 

Il marito fu d‟accordo, e costruirono una stanza sul tetto piatto della loro casa. Quando fu 
terminata, vi misero dei mobili: un letto, un tavolo, uno sgabello e un candeliere. Eliseo deve 
essere stato molto contento quando, tornato a Sunem, vide la camera costruita per lui. 
Costruire quella camera fu un gesto sacrificale per la coppia benestante. Il tetto di una casa 
orientale era il punto più desiderabile della casa, a causa del clima caldo. Anche se l‟arredamento 
non sembra un granché, era più di quello che normalmente si trovava in una stanza simile. Ciò 
mostra la grande generosità di questa coppia e il loro rispetto per il profeta di Dio. Mostrate un 
candeliere. 

Un giorno Eliseo venne a Sunem con il suo servo, Gheazi. Andarono nella stanza superiore 
e Eliseo si stese a riposare. Era tanto grato a Dio per la gentilezza di quella donna e di suo marito. 
Voleva fare qualcosa per loro in cambio, ma che cosa? Eliseo chiese a Gheazi di chiamare la 
donna. 
 
Quadro 3-3 

Eliseo le disse: “Voi siete stati così premurosi con noi; che cosa posso fare io per voi? C‟è 
qualcosa di cui posso parlare al re o al capo dell‟esercito?” Eliseo era disposto a parlare con 
chiunque avesse potuto, pur di soddisfare una richiesta della donna. 

Questa donna era molto ricca, non c‟era niente di cui lei o suo marito avessero bisogno e 
quindi rispose a Eliseo: “Ho tutto ciò di cui ho bisogno. Sto bene così, vivendo qui fra la mia gente”.  

 
La donna uscì, (nessuno quadro) ma Eliseo continuò a parlare con Gheazi di come 

avrebbero potuto mostrare la loro riconoscenza a questa coppia. Allora Gheazi ebbe un‟idea. 
Questa donna e suo marito non avevano figli e non erano più tanto giovani e probabilmente non 
avrebbero più potuto avere bambini. 

“Non ha bambini”, disse Gheazi. Era normale che le donne di Israele volessero avere dei 
figli. Certamente anche questa donna li avrebbe voluti! “Chiamala di nuovo”, disse Eliseo a Gheazi. 
 
Quadro 3-3 

Eliseo disse alla donna: “L‟anno prossimo in questo stesso periodo tu abbraccerai un figlio”. 
Lei quasi non riusciva a crederci! Dopo tutti quegli anni senza figli, sarebbe diventata mamma! 
Sembrava troppo bello per essere vero! Questo figlio promesso sarebbe stato un dono speciale di 
Dio per lei e per suo marito. 
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Dio ha dato un dono anche più grande a tutte le persone. Dio, che ti ha creato, ti amava 
anche prima che tu nascessi. Nella Bibbia Dio dice: “Io ti amo di un amore eterno” (Geremia 31:3). 
E‟ straordinario pensare che Dio, che è santo e puro in ogni suo aspetto, ti ama e vuole averti con 
sé in Cielo per sempre. Ma tu sei nato con una natura peccaminosa, quindi nessuno ti doveva 
insegnare a peccare. Quali sono alcune cose che i bambini fanno, dicono e pensano, che 
infrangono le leggi di Dio? (Lasciate che i bambini rispondano). A causa del tuo peccato, meriti di 
essere separato da Dio.  

Tanto, tanto tempo fa, Dio promise di mandare Qualcuno che ti avrebbe salvato dal castigo 
del peccato. In quel primo Natale Dio mandò il suo proprio Figlio nel mondo. Il Signore Gesù Cristo 
crebbe e divenne un uomo e visse una vita perfetta. Poi morì sulla croce per i tuoi peccati. Gesù 
volontariamente versò il suo sangue e morì perché tu potessi essere perdonato. Il Signore Gesù è 
il più grande dono che Dio aveva promesso di mandare nel mondo. 
 

Dio promise il dono di un figlio alla donna di Sunem e a suo marito. Era una promessa 
speciale a cui era quasi impossibile credere; sembrava troppo bello per essere vero! 

Pensi che Dio mantenne la promessa fatta alla donna? Sí! Finalmente venne il giorno 
quando il figlio promesso nacque. Deve essere stato veramente un giorno felice per quella coppia! 

Passarono alcuni anni e il bambino crebbe fino a un‟età come quella di molti di voi. Gli 
piaceva andare nei campi di suo padre al tempo del raccolto. Probabilmente si divertiva a 
osservare gli uomini al lavoro e ad aiutarli: forse legando piccoli fasci di spighe. 
 
Quadro 3-4 

Una mattina il sole era forse particolarmente caldo nei campi. Il bambino era fuori con i 
servi quando deve aver sentito un forte dolore alla testa. Corse da suo padre gridando: “La mia 
testa, la mia testa!”. 

Il padre immediatamente ordinò a uno dei servi: “Presto, porta il bambino a sua madre”. 
Forse il bambino ha subito un colpo di sole. I più piccoli si divertiranno a fingere di essere il 
bambino malato. 

Il servo prese in braccio il bambino e corse a casa, dove consegnò il piccolo a sua madre. 
La donna deve essere stata molto preoccupata, guardando il bambino che si teneva la testa fra le 
mani per il dolore. Cercò di consolarlo, tenendolo stretto a sé in grembo, ma nonostante il suo 
amore e la sua cura per il figlio, a mezzogiorno il bambino morì. 

La mamma aveva il cuore spezzato. Questo bambino era un dono di Dio: era un miracolo e 
ora se ne era andato. Che situazione tragicamente triste! 

Forse hai avuto anche tu nella vita una situazione tragicamente triste. Forse qualcuno che 
amavi molto è morto o è andato via. Oppure puoi aver dovuto affrontare altre situazioni difficili. 
(Discutete su situazioni difficili che possono capitare ai bambini a casa o a scuola). Quando 
capitano cose dolorose che tu non puoi capire, può sembrare che Dio abbia smesso d'amarti e di 
occuparsi di te, e che tutto sia fuori controllo. Potresti perfino sentirti adirato con Dio e domandarti 
che cosa mai può venire di buono da quella situazione. Ma Dio ti ama ancora e sarà sempre vicino 
a te coma ha promesso. Egli è assolutamente saggio e può trarre il bene anche dalla situazione 
peggiore. 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale: Abbi fede che Dio trarrà del bene da 
cattive situazioni. 

La donna sunamita era in una terribile situazione. Aveva il cuore spezzato per la morte del 
suo bambino, che era stato un miracolo donatole da Dio. Portò il corpo del bambino su nella 
stanza di Eliseo, lo pose sul letto di Eliseo e chiuse la porta.  

Poi si affrettò da suo marito e gli disse: “Per favore mandami uno dei servi e un'asina, 
perché voglio correre dall‟uomo di Dio e tornare”. Suo marito le chiese perché ci voleva andare. Lei 
non gli disse del figlio, ma disse solo: “Lascia fare”. Nel profondo del cuore, questa donna 
addolorata deve aver confidato che in qualche modo Dio l‟avrebbe aiutata. 
Non è chiaro il motivo per cui la donna non disse al marito della morte del figlio. Alcuni pensano 
che abbia agito così perché pensava che se lui avesse saputo della morte del bambino, non 
l‟avrebbe lasciata andare dal profeta.  
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Quadro 3-5 
Lasciandosi Sunem alle spalle, la donna e il servo cavalcarono attraverso la valle verso il 

monte Carmelo per cercare Eliseo. “Vai avanti”, disse lei al servo. “Non rallentare per me a meno 
che io non te lo dica”. 
I più piccoli saranno felici di far finta di andare a dorso di somaro. 
Il monte Carmelo era a circa 30 chilometri e sembra che fosse il luogo dove Eliseo esercitava il 
suo ministero, o forse vi andava per restare in solitudine e preghiera. 

Dal monte Carmelo, Eliseo poté vedere una figura a dorso di un'asina venire rapidamente 
verso di lui. Quando fu più vicina, Eliseo riconobbe la donna. “Guarda”, disse a Gheazi, “ecco la 
donna di Sunem! Corrile incontro. Chiedile di suo marito e suo figlio”. 
Questo dialogo può essere interpretato. I vostri allievi cinetici amano partecipare attivamente. 

Sebbene fosse molto triste, la donna disse a Gheazi che tutto andava bene. Procedette il 
cammino. Vedendo Eliseo, smontò dall'asina e si inginocchiò ai suoi piedi. 

Gheazi andò per spingere la donna lontano dal suo padrone, ma Eliseo disse: “Lasciala 
stare, perché è molto triste. Il Signore non mi ha detto che cosa c‟è”. 

Allora la donna disse a Eliseo che il suo promesso figlio era morto. Immediatamente Eliseo 
disse a Gheazi di prendere il suo bastone e di andare dal bambino. “Metti il mio bastone sulla 
faccia del bambino”, Eliseo comandò al suo servo. Gheazi prese il bastone e si affrettò a partire. 
La donna rifiutò di partire senza Eliseo, così lui acconsentì ad andare con lei. 

Gheazi arrivò per primo dal bambino. Fece come gli aveva comandato Eliseo, mettendo il 
bastone sul viso del bambino, ma il bambino non si mosse. Gheazi disse a Eliseo che il bambino 
era ancora morto. 

Giunti alla casa, Eliseo salì nella stanza e chiuse la porta. Guardò con tristezza il bambino 
che giaceva immobile sul letto. Sapendo che Dio amava il piccolo bambino e sua madre, Eliseo 
ebbe fiducia che Dio potesse trarre del bene da questa brutta situazione. 
 

Se conosci il Signore Gesù come tuo Salvatore, abbi fede che Dio trarrà del bene da una 
tua brutta situazione. Qualche volta nella tua vita potranno accadere cose dolorose. (Fate 
riferimento a situazioni esaminate in precedenza). Dio è fedele, e tu puoi dipendere da Lui 
nonostante tutto. Egli ha sotto controllo qualunque situazione. Anche quando le cose non 
prendono la piega che tu ti aspetti o vorresti, puoi ringraziare Dio di essere con te e di amarti, e 
abbi fiducia che ti aiuterà. Il nostro versetto a memoria di oggi ci ricorda della potenza di Dio 
nell‟aiutarci. (Citate insieme Ebrei 13:6). 
Scheda didattica: mostrare la scheda con la verità centrale. 

Eliseo pregò con fiducia e Dio gli disse che cosa fare. Eliseo si distese sopra il bambino, 
mettendo la propria bocca su quella del bambino, gli occhi su quelli del bambino e le mani su 
quelle del bambino. Poteva sentire il calore tornare nel corpo senza vita del piccolo. Eliseo si alzò 
e camminò avanti e indietro per la stanza, probabilmente pregando Dio che facesse un miracolo. 
Poi tornò dal bambino e gli si distese sopra un‟altra volta. 

All‟improvviso il bambino starnutì sette volte! Poi aprì gli occhi. 
 

Culmine 
Dio, con la sua grande potenza, aveva usato Eliseo per riportare il bambino in vita! 

 
Conclusione 

Eliseo deve essere stato più che felice! Lui e Gheazi chiamarono la madre del bambino.  
 
Quadro 3-6 

La donna salì alla stanza ed Eliseo le disse: “Prendi tuo figlio”. La donna traboccante di 
gioia si gettò ai piedi di Eliseo in gratitudine per il suo aiuto e per il miracolo che Dio aveva fatto. 
Poi afferrò suo figlio fra le braccia e lo portò fuori. La donna sunamita aveva avuto fiducia in Dio ed 
Egli aveva tratto del bene da quella brutta situazione.  
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Gioco di ripasso: “la pesca della graffetta”. 
Preparate dodici domande da porre ai bambini. La donna sunamita aveva dato a Eliseo 

senza aspettarsi niente in cambio. Usate questo gioco per rafforzare questo concetto. Dividete la 
classe in due squadre: la squadra rosa e la squadra blu. Mettete una ventina di graffette colorate 
(o pezzetti di carta) in un sacchetto, assicurandovi che ve ne siano molte rosa e blu. Per stabilire 
quale squadra debba cominciare, fate la prima domanda a tutto il gruppo. Il bambino che per primo 
risponde correttamente potrà pescare una graffetta dal sacchetto. Se un membro della squadra 
rosa pesca una graffetta rosa, la sua squadra guadagna 500 punti. Se invece pesca un graffetta 
blu, i 500 punti vanno alla squadra blu. Se si pescano altri colori non vengono assegnati punti. 
Alternate fra le due squadre. Vince la squadra che avrà il maggior punteggio quando tutte le 
domande saranno state esaurite. 
 

Esercizi didattici: "la moneta". 
Date una moneta a ciascun bambino e ditegli: “Ti prometto che potrai tenere la monetina”. 

Quando tutti i bambini avranno avuto la loro monetina, dite: “Se io adesso dicessi che ho cambiato 
idea e voglio indietro tutte le mie monetine, sarebbe giusto? (No!) “Perché?” (Ho promesso che 
potevate tenerle.) “A volte le persone fanno promesse, poi cambiano idea e le rompono. Dio non è 
così. Dio mantiene sempre le sue promesse, puoi avere fede in Dio che mantiene sempre, 
sempre, sempre, sempre le sue promesse”. 
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Lezione 4   NAAMAN È GUARITO DALLA LEBBRA 
 
 
Panoramica della lezione 
Scritture    2 Re 5:1-16 
Versetto a memoria Giovanni 3:16 “Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha 

dato il suo unigenito Figlio affinché chiunque crede in Lui non 
perisca, ma abbia vita eterna”. 

Obiettivo dell’insegnamento Il bambino non salvato accetterà il modo di Dio di renderlo 
giusto davanti a Lui credendo nel Signore Gesù come suo 
Salvatore dal peccato 

Verità Centrale Dio ha un modo per cui tu puoi essere purificato dal peccato. 
Applicazione per i salvati Tu puoi essere un testimone di Gesù. 
Aiuti visivi Quadri 4-1 – 4-6, Scheda della verità centrale “Dio ha un 

modo per cui tu puoi essere purificato dal peccato”. Potete 
creare una scheda con l‟applicazione per il bambino salvato. 

 
Insegnare il versetto a memoria 
Giovanni 3:16 “Perché Dio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in Lui non perisca ma abbia vita eterna”. 
Introduzione 
Pensa a un tuo amico o parente preferito. (Pausa). Vuoi bene a quella persona tanto da fare per lei 
qualunque cosa? L‟amore di Dio per te è così grande, Egli ti ama anche più di quanto tu possa 
amare chiunque altro. Egli ti ama più di quanto chiunque altro possa amare te. Il nostro versetto di 
oggi ti aiuta a capire quanto Dio ti ama. 
Presentazione 
Spiegate che il versetto è assolutamente vero perché è la Parola di Dio. Mostrate come trovarlo, 
poi leggetelo dalla vostra Bibbia, mentre i bambini lo leggeranno assieme a voi dal foglio. 
Spiegazione 
Perché Dio ha tanto amato il mondo – Dio ama tutte le persone del mondo, incluso te. 
che ha dato il suo unigenito Figlio – Ti ama tanto che ha mandato il suo unico Figlio a morire per i 
tuoi peccati. 
affinché chiunque crede in Lui – Chiunque scelga di credere in Gesù come Colui che morì e 
risuscitò per pagare per i suoi peccati. 
non perisca – Quando tu credi in Gesù non dovrai più essere separato da Dio per sempre, in un 
luogo di tenebre. 
ma abbia vita eterna – Invece, sarai perdonato dei tuoi peccati e un giorno avrai una vita che dura 
per sempre in Cielo con Dio. 
(I bambini ripeteranno ciascuna parte dopo che l‟avrete spiegata.) 
Applicazione 
Non salvati: Credere in Gesù è il solo modo per essere purificato dal peccato e avere la vita 
eterna. Se non hai creduto in Gesù come tuo Salvatore dal peccato, oggi è il giorno adatto per 
farlo! Ti darò l‟occasione di affidarti a Gesù durante la nostra lezione biblica. 
Salvati: Se hai già creduto in Gesù, Oggi è il giorno adatto per decidere di parlare a qualcun altro 
di Gesù. Di‟ a un amico, questa settimana, che Dio lo ama e che vuole dargli la vita eterna. 
Ripetizione  
Fate ripetere il versetto diverse volte (5-8) usando uno dei vostri metodi. 

 
 

LEZIONE 
Introduzione 

Hai mai avuto un problema che non eri proprio capace di risolvere? Quando succede 
questo, di solito andiamo da qualcun altro a farci aiutare: magari un genitore o un insegnante. Ma 
mettiamo che il tuo problema sia tanto grande che nessuno può risolverlo. Questo è quanto 
accadde all‟uomo della nostra storia biblica di oggi. Il suo nome era Naaman. 
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Svolgimento degli avvenimenti 

La Bibbia dice che Naaman era capo dell‟esercito della Siria. Era un gran soldato e un 
prediletto del re siriano. Era forte e coraggioso in battaglia e il Signore aveva permesso al suo 
esercito di vincere sugli Israeliti. Naaman era un uomo ricco. Lui e sua moglie probabilmente 
avevano una bella casa e molti servi, ma lui aveva anche un grave problema: una malattia terribile 
chiamata lebbra. 
 
Quadro 4-1 

La lebbra è una malattia della pelle che causa dolorose abrasioni. Poiché la malattia causa 
la morte della pelle, a volte la persona affetta può anche perdere le dita delle mani o dei piedi ed 
essere sfigurata in viso. Ai tempi di Naaman non c‟era alcuna cura per la lebbra. La malattia 
lentamente si propagava a tutto il corpo, e gli altri venivano facilmente contagiati. Questa malattia 
deve aver causato molto dolore e paura a Naaman e a sua moglie. 

Sebbene Naaman fosse una persona importante, ricca e amica del re, non c‟era niente che 
potesse fare per la sua lebbra. Che terribile problema! 
Naaman probabilmente viveva a Damasco o nelle vicinanze. Lasciate che i vostri allievi visivi 
cerchino questa città sulla cartina. 

 
Sapevi che tu e io abbiamo un problema più terribile ancora della lebbra? Quel problema si 

chiama peccato. Ogni persona che nasce in questo mondo ha il peccato dentro di sé. Questo 
include te e me. Tu sei nato con la volontà di fare le cose a modo tuo e non nel modo di Dio. Quali 
sono alcune cose che tu fai a modo tuo invece che nel modo di Dio? (Lasciate che i bambini 
facciano esempi.) Il peccato è una cosa grave perché ti separa da Dio, che è santo e fa sempre ciò 
che è giusto. Dio deve punire il peccato, e il castigo è quella di essere separati da Lui per sempre. 
 

Naaman aveva il terribile problema della lebbra. Pur essendo un uomo ricco e importante, 
non poteva fare niente per guarire dalla sua malattia.  
Sebbene la lebbra in Siria fosse una malattia molto disprezzata, non si richiedeva l‟isolamento dei 
malati, come invece accadeva in Israele. 
Dio aveva dato la vittoria ai Siriani sopra Israele perché Israele si era allontanato da Dio per 
seguire gli idoli. 

Naaman continuava a servire come capo nell‟esercito della Siria. Il suo paese era entrato in 
guerra contro il più piccolo paese di Israele. Il suo esercito aveva invaso Israele e aveva fatto 
prigioniere delle persone da utilizzare come servi nelle case dei Siriani ricchi e potenti. Una delle 
prigioniere portate in Siria era una ragazzina. La Bibbia non ce ne dice il nome. Forse giocava 
vicino a casa o svolgeva delle faccende casalinghe quando un carro siriano passò rombando 
lungo la strada, e un soldato dall‟aria truce la prese su e la portò via. Deve essere stato 
spaventoso! Puoi immaginare in quale casa siriana la ragazza fu portata?  
 
Quadro 4-2 

Sí, fu portata a casa di Naaman a fare la serva per la moglie di Naaman. Forse puliva la 
casa, cucinava o lavava i panni per aiutare la moglie di Naaman. 
(La cattura e il servizio della ragazza può essere interpretato in classe. Date istruzioni precise ai 
bambini su che cosa fare e dire). 

Poco dopo essere arrivata, la ragazzina si rese conte che c‟era un grave problema. Forse 
aveva notato la tristezza che c‟era in quella casa. Forse avrà udito altri servi parlare della terribile 
malattia di Naaman. 

La ragazza era molto preoccupata per Naaman. Deve aver pregato per lui. Poi Dio le fece 
venire in mente qualcuno in Israele che poteva aiutare Naaman. Questa ragazzina aveva sentito 
spesso parlare del profeta Eliseo. Sapeva che lui serviva il vero Dio vivente e che Dio aveva fatto 
cose straordinarie per mezzo di lui. Aveva probabilmente sentito parlare di come Eliseo avesse 
diviso le acque del fiume Giordano, come lo avesse attraversato sul terreno asciutto, come avesse 
sanato le acque di Gerico e come Dio gli avesse dato perfino il potere di resuscitare un bambino! 
Certamente Dio avrebbe potuto usare Eliseo per curare Naaman!  
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Quadro 4-3 
La ragazzina andò a parlarne con la moglie di Naaman. Non è meraviglioso il modo in cui 

Dio aveva programmato che questa ragazzina andasse a servire a casa di Naaman dove avrebbe 
potuto parlare del profeta di Dio? Dio amava davvero Naaman e si curava di lui. 

Dio ama e ha cura anche di te, con un amore che non avrà mai fine. Egli ti ama perché ti ha 
creato. Egli è il grande, onnipotente Dio che ha creato ogni cosa: gli uccelli che cantano e gli 
stupendi fiori e gli alberi. Tu sei la sua creazione più speciale. Egli sa tutto di te: quanti anni hai, 
come ti chiami, perfino quanti capelli hai in testa! Questo onnipotente Dio è anche perfetto, e il suo 
amore per te è perfetto. La Bibbia dice: “Perché Dio ha tanto amato il mondo” (Giovanni 3:16). Lui 
vuole soltanto il meglio per te perché ti ama e si cura di te. 
(Aiutate i bambini a capire che Dio conosce e ama ciascuno personalmente). 

Dio amava e aveva cura di Naaman allo stesso modo. Ecco perché permise che la ragazza 
fosse presa come serva in casa di Naaman, dove avrebbe potuto parlare del profeta di Dio. 

La ragazzina parlò coraggiosamente alla moglie di Naaman, dicendo: “Vorrei che il capo 
Naaman potesse andare a trovare il profeta Eliseo a Samaria. So che Dio potrebbe guarirlo della 
sua lebbra”. Parlando alla moglie di Naaman del suo Dio e del profeta di Dio, questa ragazzina 
testimoniava: diceva ciò che sapeva a qualcuno che aveva bisogno di saperlo. 
 

Se tu hai creduto nel Signore Gesù come tuo Salvatore, puoi essere un testimone di Gesù. 
Puoi dire ciò che sai a qualcuno che ha bisogno di saperlo. Gli altri hanno bisogno di sapere che 
Dio li ama e che ha mandato suo Figlio, il Signore Gesù, a morire sulla croce per i loro peccati e a 
risorgere alla vita. Puoi condividere con loro come credere in Gesù come loro Salvatore, proprio 
come hai fatto tu! Forse ti viene in mente un membro della famiglia o un amico a cui potresti 
testimoniare questa settimana. 
Scheda didattica: mostrate la scheda con l‟applicazione per il bambino salvato: Tu puoi essere un 
testimone di Gesù. 
Se il tempo lo permette, potrete parlare con la classe di quello che un bambino salvato potrebbe 
dire a un suo amico non salvato, quali versetti potrebbe leggergli, ecc. I vostri allievi uditori 
trarranno beneficio da momenti di discussione in cui possono verbalizzare i loro pensieri. 

Quella ragazzina era una testimone quando coraggiosamente parlò alla moglie del suo 
padrone, di Dio e del suo profeta, che poteva guarire Naaman. 

La moglie di Naaman deve essere stata eccitata vedendo una possibilità che suo marito 
potesse guarire dalla lebbra. Prontamente condivise la bella notizia con Naaman. 

Naaman pieno di speranza riferì la cosa al suo re. “Devi andare in Israele 
immediatamente!”, rispose il re. “Scriverò una lettera al re di Israele che tu gli presenterai”.  
 
Quadro 4-4 

Naaman prese la lettera, alcuni servi e molti ricchi doni e partì nella sua carrozza per 
Samaria, dove viveva il re di Israele. Senza dubbio il viaggio durò parecchi giorni. 

Arrivato a palazzo, Naaman si presentò davanti al re di Israele e gli consegnò la lettera. 
Leggendo la lettera del re di Siria, il re di Israele deve aver spalancato gli occhi dalla sorpresa. La 
lettera diceva: “Ti mando il mio servo Naaman, perché tu lo guarisca dalla sua lebbra”. Il re era 
sbalordito. “Pensi che io sia Dio, per poter guarire gli uomini dalle loro malattie?”, il re chiese. Poi 
forse socchiuse gli occhi a fessura pensando, “il re di Siria sta forse cercando una scusa per 
iniziare un‟altra guerra con noi. Ecco che cos‟è questa storia!” Il re si stracciò le vesti, modo usuale 
per mostrare disperazione, in quei tempi. 
A ogni modo questo re israelita, Joram, non pensò al profeta Eliseo quando lesse la lettera del re 
di Siria. Come figlio di Acab, anche questo re era un idolatra e spesso avversato da Eliseo. 
Temporaneamente in pace con la Siria, il re di Israele pensò che questo fosse un complotto per 
dare inizio a un‟altra guerra. 

In questa confusione, comunque, Eliseo venne a sapere di Naaman e mandò un 
messaggio al re che diceva: “Manda quell‟uomo da me e lui saprà che c‟è un profeta di Dio in 
Israele”. Il re deve essersi sentito sollevato ricevendo il messaggio di Eliseo e mandò dunque 
Naaman a casa di Eliseo. 
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Gli agili cavalli di Naaman velocemente portarono la carrozza fino a fermarsi davanti alla 
casa di Eliseo. Naaman, probabilmente vestito di tutto punto nella sua uniforme militare, ne scese 
e andò alla porta. I suoi servi lo seguivano, carichi di doni d‟oro, argento e splendide vesti mandati 
dal re di Siria. Naaman si aspettava che il profeta Eliseo uscisse di casa, ansioso di dare il 
benvenuto a questo importante ospite. 
Potrete consentire ai bambini di interpretare questa parte della storia. Gli allievi cinetici apprezzano 
questo tipo di coinvolgimento attivo.  
I bambini più piccoli amano maneggiare i bei vestiti e gli oggetti d‟oro e d‟argento. Mettete gli 
oggetti in un sacchetto di carta ed estraeteli uno alla volta. 
 
Quadro 4-5 

Eliseo non uscì, uscì invece un servo (probabilmente Gheazi), con un messaggio di Eliseo 
per Naaman, dicendo: “Va‟ a lavarti nel fiume Giordano sette volte. Se fai questo, sarai reso puro 
dalla tua lebbra”. 
Istruite un bambino prima dell‟incontro a rappresentare Gheazi che dà le istruzioni, “Va‟ a 
lavarti…”. 

Naaman si sentì insultato! Forse si mise a camminare avanti e indietro gridando 
stizzosamente ai suoi servi che gli stavano intorno senza dire parola. “Pensavo che Eliseo sarebbe 
di certo uscito di casa e avrebbe invocato il nome del suo Dio e mi avrebbe steso le mani sopra il 
capo e mi avrebbe guarito. Lavarmi nello sporco fiume Giordano? I fiumi in Siria sono molto meglio 
di questo Giordano!” Naaman era furibondo. Voltò le spalle come una furia. 

Perché Naaman era così adirato? Oltre a sentirsi insultato perché Eliseo non era uscito 
personalmente a incontrarlo, era anche adirato perché non voleva fare ciò che il servo di Eliseo gli 
aveva detto di fare. Voleva essere guarito a modo suo. C‟era, però, un solo modo in cui Naaman 
poteva essere guarito o reso puro dalla sua lebbra: era il modo di Dio. 
Aiutate i bambini a vedere chiaramente il solo modo che Dio ha fornito perché siano salvati. 

Dio ha un solo modo con cui tu puoi essere reso puro dal tuo peccato, ed è attraverso suo 
Figlio, il Signore Gesù. Egli è il Figlio perfetto di Dio. Egli non cercò mai il proprio modo; voleva 
fare al modo di suo Padre. Il modo di Dio era che il Signore Gesù ricevesse il castigo per i tuoi 
peccati morendo sulla croce. Mentre Egli era appeso alla croce, Dio mise tutte le cose sbagliate 
che tu hai fatto sul Signore Gesù. Il Signore Gesù subì volontariamente la separazione da Dio, al 
tuo posto, per non dover subirla tu. 

Naaman poteva essere reso puro solo secondo il modo di Dio. I servi di Naaman cercarono 
di convincerlo a cambiare idea. “Padre mio”, gli dissero, “se il profeta ti avesse ordinato una cosa 
difficile, tu non l'avresti fatto? Perché non fai questa piccola cosa?”. 

Naaman voleva veramente essere guarito, e sembrava che non ci fosse altro modo. Forse 
guardando le piaghe che aveva sulle braccia, Naaman decise di credere al Dio di Eliseo e di fare 
in quel modo. Lui e i suoi servi risalirono in carrozza e si affrettarono verso il fiume Giordano. 

Al fiume, Naaman scese dalla carrozza e probabilmente si tolse il mantello. Lasciati i suoi 
servi sulla riva, Naaman cominciò a immergersi camminando nell‟acqua. Poi si immerse, forse 
sentendosi un po‟ sciocco, ma allo stesso tempo speranzoso. Si immerse una volta…due… tre 
volte. Forse si guardava per controllare se c‟era qualche cambiamento. Si immerse di nuovo, 
quattro volte… cinque volte… sei volte. Non si vedeva ancora nessun cambiamento. "Forse il 
profeta si è sbagliato, però ha detto sette volte", può aver pensato Naaman. 
I più piccoli si divertiranno a contare con voi. 
Usate i toni della voce per creare la suspence. 

I servi di Naaman devono aver trattenuto il respiro guardando il loro padrone immergersi 
nelle acque del fiume per la settima volta. Soltanto lo sgocciolio dell‟acqua si poteva sentire mentre 
Naaman usciva del fiume.  
 
Quadro 4-6 

Si guardò la pelle. I suoi occhi si sbarrarono dalla sorpresa! Le brutte piaghe erano 
scomparse! La sua pelle era pulita e liscia come quella di un bambino. I servi di Naaman devono 
aver gridato di stupore e di gioia!  
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Culmine 
Dio aveva purificato Naaman dalla lebbra! (Affermate il culmine trionfalmente). 

 
Conclusione 

Naaman era sopraffatto dall‟emozione. Sapeva che non erano state le acque fangose del 
fiume che lo avevano curato. Il Dio di Eliseo lo aveva guarito perché aveva fatto ciò che il profeta 
gli aveva detto di fare. 

 
Quadro 4-4 

Saltando di nuovo in carrozza, Naaman e i suoi servi devono aver volato gioiosamente fino 
alla casa di Eliseo. 

Questa volta Eliseo uscì a incontrarlo. Naaman proclamò all‟uomo di Dio: “Adesso so che 
non c‟è Dio in tutta la terra fuorché in Israele”. Naaman aveva visto la potenza del solo vero Dio 
vivente. Seppe che Dio è fedele nel mantenere la sua Parola. Naaman sarebbe ritornato in Siria, 
non più ad adorare i falsi dei, ma il solo vero Dio vivente. 

Naaman offrì a Eliseo i doni che aveva portato, ma Eliseo li rifiutò. Voleva che solo Dio 
avesse tutto il merito per aver guarito Naaman. Naaman era stato purificato perché aveva fatto ciò 
che Dio aveva detto di fare. 

Invito 
Tu puoi essere purificato dai tuoi peccati facendo ciò che Dio dice. La Bibbia dice nel nostro 

versetto a memoria, (citate Giovanni 3:16 insieme. Incoraggiate i bambini non salvati a mettere il 
proprio nome nel versetto, per esempio: “Perché Dio ha tanto amato „Roberto‟…” per aiutarli a 
capire meglio che Gesù morì per ciascuno di loro individualmente). Lo sai che hai peccato? Credi 
che il Signore Gesù morì e risuscitò per purificarti dai tuoi peccati e salvarti dalla morte, dall‟essere 
separato da Dio per sempre? Vuoi che Lui ti renda puro dentro e che ti dia la vita eterna così che 
potrai vivere con Lui in Cielo? Se hai deciso di sí, rimani seduto appena la riunione è terminata e 
parleremo insieme. 

Applicazione 
Se hai già creduto nel Signore Gesù come tuo Salvatore, vuoi essere un suo testimone 

questa settimana? I tuoi amici e la tua famiglia hanno bisogno di sapere in che modo possono 
credere e avere la vita eterna. Vuoi chiedere al Signore di aiutarti a dire a un amico, questa 
settimana, come può essere reso puro dal suo peccato? 
Scheda didattica: mostrate la scheda con l‟applicazione per il bambino salvato. 

 
 

Gioco di ripasso: “Trova il simbolo dell‟Evangelo”. 
Preparate dodici domande da porre ai bambini. Questo gioco si svolge come il gioco della lezione 
2. Preparate le schede con i simboli nel pieghevole e copritele con le linguette numerate. A ogni 
risposta corretta la squadra che ha risposto bene riceve 500 punti e il diritto di cercare il simbolo 
alzando una linguetta numerata. Se si forma la coppia dei simboli, la squadra riceve altri 500 punti. 
Se il bambino che ha scoperto la coppia di simboli è in grado di spiegare il significato del simbolo, 
la sua squadra guadagna altri 500 punti! Vince la squadra che alla fine del gioco avrà ottenuto il 
punteggio più alto. 

 
 

Esercizi didattici: il testimone del simbolo dell'Evangelo 
Usate il pieghevole e le schede con i simboli per questo esercizio. Inserite la scheda col simbolo 
dell‟Evangelo nel pieghevole. Piegate le linguette in modo che sia visibile soltanto uno di ciascuno 
dei seguenti simboli: il cuore nero, il cuore puro, la croce e la tomba, il Cielo. Cantate il canto 
"Verso nord, verso sud"... . Cantatelo di nuovo, ma questa volta fate fermare i bambini dopo la 
parola “Evangelo”. Chiedete a un bambino di alzarsi e di scegliere uno dei simboli, e di spiegare 
che cosa i suoi amici non salvati hanno bisogno di sapere di quel simbolo. Cantate ripetutamente 
alfine di dare a più bambini la possibilità di partecipare. Incoraggiate i bambini a ricordare questi 
simboli quando testimonieranno a un amico questa settimana. 
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Lezione 5   ELISEO HA FEDE NELLA PROTEZIONE DI DIO  
 
Panoramica della lezione 
Scritture    2 Re 6:8-23 
Versetto a memoria Salmo 91:11 “Poiché Egli comanderà ai suoi angeli di 

proteggerti in tutte le tue vie”. 
Obiettivo dell’insegnamento Il bambino salvato avrà fede in Dio, che è capace di 

proteggerlo in ogni situazione. 
Verità Centrale Abbi fede in Dio, che è capace di proteggerti. 
Applicazione per i non salvati Poni la tua fede in Dio per la salvezza. 
Aiuti visivi Quadri 5-1 -5-6, Scheda della verità centrale “Abbi fede in Dio, 

che è capace di proteggerti”. 
 
Insegnare il versetto a memoria 
Salmo 91:11 “Poiché Egli comanderà ai suoi angeli di proteggerti in tutte le tue vie”. 
Introduzione 
Molti oggigiorno parlano di angeli e alcuni hanno perfino delle figure e statuette di angeli nelle loro 
case. Che cosa sono gli angeli? (Lasciate che i bambini rispondano). Gli angeli sono esseri di 
spirito creati da Dio. Sono molto più potenti delle persone. Servono Dio e vegliano su coloro che 
hanno creduto in Gesù come proprio Salvatore. Il nostro versetto di oggi della Parola di Dio ci parla 
di angeli. 
(Portate in classe figure o statuette di angeli se ne avete qualcuna a casa.) 
Presentazione 
Spiegate che il versetto è assolutamente vero perché è la Parola di Dio. Mostrate come trovarlo 
nella Bibbia, quindi leggetelo assieme ai bambini che vi seguiranno dal foglio. 
Spiegazione 
Poiché Egli comanderà ai suoi angeli – Dio assegna degli angeli a coloro che Gli appartengono. 
di proteggerti in tutte le tue vie – Gli angeli di Dio hanno cura di te ti aiutano e ti proteggono 
ovunque tu sia e qualunque cosa tu stia facendo. 
Applicazione 
Salvati: Se hai creduto in Gesù, tu appartieni a Dio e i suoi angeli sono sempre vicino per aver 
cura di te. Puoi avere fiducia in Dio, che è sempre capace di aiutarti in qualunque situazione. 
Non salvati: Gli angeli vegliano su quelli che appartengono a Dio. Per appartenere a Dio, devi 
prima credere in Gesù affinché perdoni i tuoi peccati. Durante la lezione biblica di oggi parleremo 
di credere in Gesù come Colui che morì per i tuoi peccati. Potrai scegliere allora di appartenere a 
Dio. 
Ripetizione - Marcia al versetto . 
Ripetete il versetto mentre i bambini marciano sul posto, dicendo una parola per ogni passo fatto. 
Questo ci ricorda che gli angeli di Dio sono con noi ovunque andiamo. Aggiungete varietà 
cambiando il passo: normale, veloce o lento, saltellando, ecc.. 
 
 

LEZIONE 
Introduzione 

Catturate l‟attenzione parlando con tono di eccitazione e aspettativa. 
Il temuto esercito siriano si stava avvicinando! Forse il servo di Eliseo poteva vedere il sole 

lampeggiare riflesso sulle loro spade. Il suo cuore era pieno di paura. Il servo a stento poteva 
credere a quello che vide poi! Non avrebbe mai più dimenticato quel giorno o quella scena, per il 
resto della sua vita!  

Come avvenne che Eliseo e il suo servo si trovarono circondati dai loro nemici? Quale fu la 
straordinaria scena che il servo vide? La storia comincia in Siria. 

 
 
 
 
 



Eliseo, profeta del Dio fedele 23 

Svolgimento degli avvenimenti 
I Siriani erano nemici del popolo di Dio, gli Israeliti, da lungo tempo, e i due paesi si erano 

fatti guerra, fra una pausa e l‟altra, per molti anni. L‟esercito siriano aveva invaso Israele parecchie 
volte, prendendo il controllo di sempre più vaste aree del paese di Israele. 
Lasciate che i bambini trovino la Siria sulla cartina. Fata notare la distanza fra la Siria e la capitale 
di Israele, Samaria. Gli allievi visivi trarranno beneficio da questo esercizio. 

Ora i cattivo re di Siria aveva un nuovo piano. Voleva piantare un campo segreto vicino al 
confine di Israele per poter attaccare di sorpresa. 
 
Quadro 5-1 

Il re siriano convocò i suoi ufficiali per discutere il suo piano segreto spiegando loro dove 
voleva che l‟esercito si accampasse. Probabilmente disse, con un lampo nello sguardo, “come 
sarà sorpreso l‟esercito israelita quando passerà per quella zona e verrà attaccato all‟improvviso 
dal nostro esercito!”. 
Scegliete diversi bambini per interpretare il re di Siria e i suoi ufficiali mentre complottano contro 
Israele. 

L‟esercito siriano si appostò in un posto segreto per portare l'attacco di sorpresa contro 
Israele. Il piano del nemico era di sconfiggere il popolo di Dio. 

Oggi c‟è un nemico che ha un piano per sconfiggere il popolo di Dio. Se tu sei un membro 
del popolo di Dio, il piano del nemico è di sconfiggere te. Il suo nome è Satana o il diavolo. Egli ti 
odia perché odia Dio. Ha fallito nel tentativo di impedirti di credere nel Signore Gesù come tuo 
Salvatore, così adesso vuole sconfiggerti cercando di impedirti di vivere per il Signore. Ma se Gesù 
è il tuo Salvatore, abbi fede in Dio, che è capace di proteggerti. 

Un modo in cui Satana cerca di sconfiggerti è per mezzo del tuo stesso istinto di fare ciò 
che è sbagliato. Sebbene il Signore Gesù viva in te, Satana continuerà a tentarti di disubbidire a 
Dio, e qualche volta tu cederai a queste tentazioni. Facendoti peccare, Satana cerca di rovinare la 
tua amicizia con Dio. Satana cerca di sconfiggerti anche facendoti a volte dubitare di essere 
davvero un figlio di Dio, distraendoti dal leggere la Parola di Dio e dal parlare con Dio in preghiera, 
o scoraggiandoti e facendoti credere che non puoi farcela contro i tuoi pensieri e azioni 
peccaminosi. Qualche volta, cose gravi come un incidente o una malattia possono accadere nella 
tua vita. O può essere che ci siano persone che cercano di farti del male fisicamente, come bande 
di ragazzi turbolenti, o un adulto che vuole farti del male in qualche modo. Molte volte queste cose 
accadono perché viviamo in un mondo pieno di peccato. Comunque, Satana cercherà di usare 
queste situazioni per sconfiggerti facendoti avere paura e dimenticare Dio. 
Cercate di rendere reale questa applicazione discutendo di situazioni in cui i bambini salvati a cui 
insegnate possono trovarsi a combattere e che possono costituire un pericolo di sconfitta nella loro 
vita cristiana. 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale: Abbi fede in Dio, che è capace di 
proteggerti. 

Gli Israeliti avevano un nemico il cui piano era di sconfiggerli. Ci sarebbe riuscito? 
L‟esercito siriano attese nel suo posto segreto per portare un attacco di sorpresa. 

 
Quadro 5-2 

Mentre il re siriano era intento a fare i suoi piani segreti, il nostro onnisciente (che sa ogni 
cosa) Dio era intento a rivelare quei piani al suo profeta Eliseo, che stava a Dotan, non lontano dal 
palazzo di Samaria! Dio in qualche modo fece sapere a Eliseo dove il nemico stava aspettando. 
Eliseo lo mandò immediatamente a dire al re di Israele, avvisandolo di non portare il suo esercito 
in prossimità del luogo dove i Siriani stavano aspettando per attaccare. 

Il re di Israele non credette a Eliseo. Mandò uno dei suoi soldati a spiare sul posto per 
vedere se fosse vero. Quando il soldato tornò disse al re di Israele che i Siriani erano davvero 
accampati là, proprio come aveva detto Eliseo. 

Quando l‟esercito di Israele non comparve nella zona del suo accampamento segreto, il re 
di Siria spostò il suo esercito in un altro posto. Dio rivelò a Eliseo anche questa volta la nuova 
zona, e lui avvertiva di nuovo il re di Israele. 

Il re di Siria continuò a spostare il suo esercito e ogni volta Dio lo fece sapere a Eliseo, ed 
Eliseo avvertì il re. 
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Dotan: lasciate che i bambini cerchino questa città sulla cartina. Era situata circa 18 chilometri a 
nord di Samaria ed era una residenza temporanea di Eliseo. 
Continuate a interpretare la storia, mostrando come Dio teneva informati Eliseo e il re di Israele dei 
piani del nemico. I bambini cinetici ameranno partecipare. 

Puoi immaginare come tutto questo faceva sentire frustrato il re di Siria? Non riusciva a 
capire come, ogni volta, Israele fosse informato dello spostamento del suo esercito, rovinando i 
suoi piani di attacco a sorpresa. Poteva giungere a una sola conclusione: nel suo esercito doveva 
esserci un traditore! Qualcuno riferiva i suoi segreti a Israele! 

 
Quadro 5-3 

Il re siriano convocò i suoi ufficiali dichiarando loro: “Qualcuno in questo esercito si è 
rivoltato contro di noi e io voglio sapere chi è quel traditore!”. 

Il re non si rendeva conto che Dio stava aiutando Eliseo e il popolo di Israele. Il re non 
credeva nel solo vero Dio. 

Credi tu in Dio? Dio ha promesso la sua protezione a quelli che credono nel Signore Gesù 
come loro Salvatore e Gli appartengono. Tu puoi appartenere a Dio e godere della sua promessa 
di protezione, ma prima devi credere nel solo vero Dio. 

Non credendo nel solo vero Dio, il re siriano non capí che Dio aiutava Eliseo e il popolo di 
Israele, quindi accusò i suoi uomini di essere dei traditori. 

Infine uno dei suoi uomini parlò dicendo: “Non c‟è nessun traditore, è Eliseo, il profeta di 
Israele che informa il re di Israele di ogni cosa, lui conosce perfino le parole che tu dici nelle tue 
conversazioni private!”. 

Il re di Siria era oltraggiato. Come osava quel profeta sventare i piani del suo esercito! 
“Scoprite dove vive Eliseo in modo che io possa mandare dei soldati a prenderlo!”, il re comandò 
irosamente. 
Forse quest‟uomo era stato a spiare in Israele e aveva appreso come Dio aveva mostrato il proprio 
potere attraverso Eliseo. 
(Nessun quadro). 

Quando il re di Siria apprese che Eliseo viveva a Dotan, ordinò a un gran numero di soldati, 
con carri e cavalli, di circondare la città. Questo profeta non sfuggirà al mio esercito, deve aver 
pensato il re. Metterò fine al suo interferire una volta per tutte! 
Il re siriano deve aver mandato un gran numero di soldati a Dotan perché temeva che Eliseo fosse 
protetto da guardie del corpo o che la gente avrebbe cercato di difendere il suo profeta. 

L‟esercito siriano arrivò a Dotan quella sera. Prese posizione sui fianchi delle colline 
circostanti, cingendo la città, e aspettò che venisse il mattino. 
 
Quadro 5-4 

Il mattino presto, un servo che viaggiava con Eliseo si svegliò e andò fuori. Forse mentre si 
stirava e sbadigliava, qualcosa colpì il suo sguardo: forse un lampo di luce dal fianco della collina. 
Guardò, e con suo grande orrore, vide carri e soldati luccicare armati di tutto punto. Soldati siriani! 
Guardando a destra ne vide altri, e altri ancora alla sinistra! Voltandosi indietro, il servo poté 
vedere che erano completamente circondati! 

Deve essergli balzato Il cuore in petto accorgendosi che Dotan stava per essere attaccata! 
Corse a dirlo a Eliseo, gridando: “Oh, padrone! che cosa faremo?”. 
Questo servo molto probabilmente non era Gheazi, che era stato colpito dalla lebbra dopo la 
guarigione di Naaman. Poteva essere uno dei discepoli dei profeti che Eliseo istruiva. 
 Eliseo era calmo e disse: “Non temere! Quelli che sono con noi sono più numerosi di quelli 
che sono con loro”. 

Il servo deve essere rimasto perplesso. Come può essere così calmo quando il nemico sta 
per attaccare. Che cosa vuole dire con “Quelli che sono con noi”? Non abbiamo qui un esercito 
che combatta per noi! Non c‟è nessuno qui a difenderci! Molti pensieri di ansia devono aver 
attraversato la mente preoccupata del servo. 

Eliseo vide che questo servo non capiva. Eliseo non fondava la sua fiducia sulle proprie 
forze o sull‟esercito di Israele per difendersi dall‟attacco del nemico: poneva la sua fiducia in Dio, 
per avere protezione. 



Eliseo, profeta del Dio fedele 25 

Dio assicura anche una speciale protezione per i suoi figli per mezzo degli angeli. Gli angeli 
di Dio sono esseri spirituali creati per servirLo. Egli assegna agli angeli il compito di aver cura dei 
suoi figli, specialmente in momenti di bisogno. Tu non puoi vedere gli angeli, ma essi sono sempre 
lì a vegliare su di te. Ti servono proteggendoti, consolandoti e guidandoti. Il nostro versetto a 
memoria di oggi ce lo ricorda (citate insieme Salmo 91:11). 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale. 
Aiutate i bambini a capire che la protezione promessa da Dio non significa che non avremo mai 
momenti difficili. Presentate una veduta equilibrata di questa verità. 

Eliseo si affidava a Dio per la protezione. Il servo di Eliseo non capiva in che modo 
avrebbero potuto affrontare il nemico. Eliseo voleva che il suo servo capisse che la protezione di 
Dio era molto reale, perciò pregò: “Signore, aprigli gli occhi affinché veda”. Allora la Bibbia dice che 
Dio aprì gli occhi del servo, ed egli con grande stupore, vide ciò di cui parlava Eliseo. 

 
Quadro 5-5 

Là sulle montagne intorno a loro c‟erano scintillanti carri e cavalli: non l‟esercito siriano, ma 
l‟esercito di Dio! Questi erano cavalli e carri di fuoco! Dio aveva messo una guardia celestiale 
intorno a Eliseo e al suo servo, pronta a combattere per proteggerli! 

Pensi che il servo avesse ancora paura? Non credo! Ora sapeva che poteva fidarsi della 
protezione di Dio. 

L‟esercito siriano si avvicinò ed Eliseo pregò di nuovo, chiedendo a Dio di colpirli con la 
cecità. Allora Eliseo disse loro: “Seguitemi, e vi condurrò dall‟uomo che cercate”. 
La maggior parte dei commentatori ritengono che l‟esercito non fosse veramente cieco, ma solo 
confuso. Potevano vedere, ma non riconoscevano il luogo dove si trovavano né chi stava davanti a 
loro. 

(Nessun quadro). 
L‟esercito seguì ciecamente Eliseo per 18 km, fino alla capitale Samaria! 
Giunti nella città, Eliseo pregò ancora, e Dio tolse la cecità. I Siriani si accorsero dov‟erano: 

nel cuore del territorio nemico! 
 
Quadro 5-6 

Quando il re di Israele vide che Eliseo gli aveva portato l‟esercito siriano, fu sopraffatto 
dall‟eccitazione per questa convenienza. “Devo ucciderli, devo ucciderli?”, chiese a Eliseo. “No!”, 
rispose Eliseo, “colpisci tu forse quelli che catturi sul campo di battaglia?”. Eliseo ricordava al re 
che non aveva catturato lui questo esercito: Dio lo aveva fatto! Voleva che i soldati rimanessero in 
vita affinché raccontassero quello che il Dio di Israele aveva fatto. Eliseo diede istruzioni al re di 
rifocillare i prigionieri e di lasciarli andare. Il re preparò cibo in abbondanza, e dopo che i prigionieri 
ebbero mangiato e bevuto a sazietà, li lasciò andare perché tornassero in Siria.  

I soldati siriani devono aver riferito al loro re tutte le strane cose che erano accadute. Il re si 
rese conto che non avrebbe potuto vincere contro il Dio di Israele, e perciò smise di invadere 
Israele con il suo esercito. 

Culmine 
Dio aveva protetto il suo popolo: la guerra era finita! 

 
Conclusione 

Il popolo di Dio era stato protetto dal nemico, non con le proprie forze o capacità, ma dalla 
potenza e fedeltà di Dio. 

Applicazione 
Se tu conosci il Signore Gesù come tuo Salvatore, abbi fiducia in Dio, che è capace di 

proteggerti. Forse questa settimana ti troverai sotto l‟attacco del tuo nemico Satana. Potrà essere 
per mezzo di persone o situazioni che possono farti del male, o potrà essere a causa di dubbi, 
timori, scoraggiamento o desideri peccaminosi. Ricordati che Dio è sempre con te e ha tutto sotto 
controllo. Abbi fiducia che Lui ti aiuterà, e di‟ di no a Satana. Dio ha i suoi angeli che vegliano su di 
te per aver cura di te, come dice il nostro versetto a memoria. (Citate insieme salmo 91:11). 
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Ringrazia Dio che anche quando succede qualcosa di male lo Spirito Santo ti aiuterà a 
rimanere calmo dentro di te. Ricorderai che Dio fa ciò che è meglio per te e risolverà le cose per il 
tuo bene? 

Questa settimana sta attento a tutti i modi in cui Dio ti protegge. Ho qui un foglio per te che 
dice: “Questa settimana Dio mi ha protetto con _____________________________________. 
Riempi lo spazio in bianco con le annotazioni di come Dio ti ha protetto nella settimana. La 
prossima, discuteremo di come Dio ci ha protetti. 
Scheda didattica: mostrate la scheda con la verità centrale. 
Distribuite il materiale da portare a casa, inclusa la scheda didattica per il bambino salvato e il 
foglio descritto. Nella classe della settimana successiva discuterete, con i bambini, le loro 
osservazioni. 

Invito 
Se non conosci ancora il Signore Gesù come tuo Salvatore, ne hai l‟occasione proprio 

adesso. Puoi credere nel Signore Gesù oggi stesso. La Bibbia dice: “Chi crede nel Figlio ha vita 
eterna” (Giovanni 3:36 Vuoi confessare a Dio di avere peccato? Vuoi credere che Gesù morì per 
te, ricevendo il tuo castigo per il peccato? Se crederai a questo, chiedendo a Dio di perdonarti, la 
promessa di Dio è che avrai la vita eterna. Gesù porrà la sua vita in te: la sua vita eterna! Questa è 
la vita che devi avere per vivere nel Cielo. Egli non ti lascerà mai e sarà con te sempre. 

 
 

Gioco di ripasso 
Preparate dodici domande da porre ai bambini. Mettete circa 20 graffette (o pezzetti di carta 
colorata) in un piccolo sacchetto di carta. Mettete tre graffette verdi (o pezzetti di carta verde) nel 
sacchetto. Queste tre rappresentano le graffette “Pericolo”. Dividete la classe in due squadre. Una 
squadra si chiamerà “Urrà” e l‟altra “Evviva”. Fate la prima domanda alla squadra "Urrà". Il primo 
che alzerà la mano e risponderà correttamente potrà pescare graffette dal sacchetto. Ogni 
graffetta (se non è una graffetta Pericolo) vale 500 punti! Il bambino potrà pescare tante graffette 
quante vorrà, fermandosi quando vuole. Quando decide di fermarsi, conterete i punti guadagnati e 
rimetterete le graffette nel sacchetto. Però, se pesca una graffetta verde “Pericolo”, deve rimettere 
dentro tutte le graffette pescate e perde tutti i punti guadagnati in quel giro. Alternate le domande 
fra le squadre: vincerà quella che avrà totalizzato più punti. 
 

Esercizi didattici: corsa a ostacoli della fede 
Fate mettere i bambini in cerchio e bendate un volontario. Entro il cerchio mettete ogni sorta di 
ostacoli. Disponeteli in modo da lasciare un passaggio. Dite al bambino bendato che lo guiderete 
con voce sommessa attraverso il passaggio. Dovrà fare esattamente come gli direte e avere 
fiducia che lo guiderete sano e salvo fino alla fine, senza che inciampi negli ostacoli. Incoraggiate 
gli altri bambini a invitarlo ad alta voce ad andare in ogni direzione che sceglieranno, buona o 
cattiva. Se il bambino si fida di voi, ce la farà. Dopo il gioco discutete in che modo possiamo 
imparare a sentire la voce di Dio attraverso la sua Parola e ad avere fiducia in ciò che dice. 
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Lezione 6    CREDI NELLA BUONA NOTIZIA!  
 
 
Panoramica della lezione 
Scritture    2 Re 6:24-7:16 
Versetto a memoria Giovanni 5:24 “Chi ascolta la mia parola e crede a colui che 

mi ha mandato, ha vita eterna...”. 
Obiettivo dell’insegnamento Il bambino non salvato crederà nella buona novella della 

salvezza, e riceverà Cristo come suo Salvatore 
Verità centrale Credi nella buona novella e sii salvato oggi! 
Applicazione per i salvati Parla della buona novella ad altri che hanno bisogno di 

conoscerla! 
Aiuti visivi Quadri 6-1 – 6-6, Scheda della verità centrale. Potete creare 

la scheda dell‟applicazione per il bambino salvato. 
 
Insegnare il versetto a memoria 
Giovanni 5:24 “Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna...”. 
Introduzione 
Quale parte del tuo corpo ti consente di udire? (Le orecchie) Naturalmente! Ma per sentire 
qualcosa veramente, devi usare di più che le sole orecchie. Devi usare la mente per capire ciò che 
odi. 
Presentazione 
Spiegate che il versetto è assolutamente vero perché è la Parola di Dio. Mostrate come trovarlo o 
fatelo cercare a uno dei bambini che sia capace di farlo e che lo spiegherà alla classe; altrimenti, la 
classe darà istruzioni verbali su come trovarlo. Leggetelo dalla vostra Bibbia mentre i bambini lo 
leggeranno con voi dal foglio. 
Spiegazione 
Chi ascolta la mia parola – Gesù non sta parlando solo di udire la Parola di Dio con le orecchie, 
ma di ascoltare attentamente con la mente per capire e poi credere con il cuore. 
e crede in colui che mi ha mandato – Dio il Padre è Colui che ha mandato Gesù sulla terra. Gesù 
vuole che tu creda (che hai completa fiducia) in Dio, che ha mandato Gesù a morire per i tuoi 
peccati e a tornare in vita. 
ha vita eterna – Quando tu credi in Gesù, i tuoi peccati sono perdonati affinché tu abbia una vita 
che dura per sempre, e viva in Cielo un giorno. 
Applicazione 
Non salvati: Nella lezione di oggi sentirai altre cose della Parola di Dio. Ascolta attentamente, non 
solo con le orecchie ma con la tua mente, per capire, e con il tuo cuore, per credere. Se non hai 
ancora creduto in Gesù per avere la vita eterna, dovrai sentire bene quando spiegherò dalla Parola 
di Dio come credere in Gesù. 
Salvati: Se tu hai già creduto in Gesù, vorrai sentire spiegare la Parola di Dio per saperne parlare 
ad altri che hanno bisogno di conoscere Gesù. 
Ripetizione 
Dividete la classe in tre squadre, assegnando a ognuna una parte del versetto. A ogni ripetizione, 
tutti diranno il riferimento, poi, ogni squadra ripeterà la sua parte del versetto, in ordine, alzandosi 
in piedi e alzando le braccia, per poi sedersi e abbassare le braccia. Insieme, le squadre 
formeranno come un‟onda del mare, alzandosi e abbassandosi da una estremità all‟altra della 
stanza. Tutti ripeteranno di nuovo il riferimento alla fine. Ripetete diverse volte esortando la classe 
a formare un‟onda armoniosa. Poi scambiate le frasi e ripetete. 
 

LEZIONE 
Introduzione 

“Ah, ho così fame!” Queste parole avresti potuto sentirle nella città di Samaria. Dio aveva 
fatto cose miracolose per proteggere Israele dal suo nemico: la Siria. 

Può essere interessante che un allievo, preparato in anticipo, pronunci la frase iniziale, 
gemendo dalla fame come poteva fare un Samaritano di quel tempo. 



 28 

Chiedete ai bambini che erano presenti alla lezione precedente di ricordare brevemente gli 
avvenimenti principali che mostrano la protezione effettuata da Dio. Gli allievi visivi vorranno 
cercare Samaria sulla cartina. 

Dopo che i soldati siriani furono lasciati liberi e incolumi da Samaria, riferirono al loro re 
tutto ciò che era accaduto. La Siria smise di invadere il paese, e Dio diede a Israele un periodo di 
pace. Non penseresti che gli Israeliti, avendo visto tutto quello che Dio aveva fatto per loro, 
sarebbero tornati ad adorare sinceramente Lui solo come loro potente e fedele Dio? Non lo fecero! 
È forse per questo che Dio permise che subissero una situazione anche più dura: una situazione 
che fece brontolare i loro stomaci! 

 
Svolgimento degli avvenimenti 

Questa volta l‟esercito siriano attaccò Israele. I Siriani circondarono la capitale, Samaria, e 
impedirono così i rifornimenti di acqua e di cibarie. 
Poiché Samaria era posta su una collina, non era difficile per il nemico isolarla da aiuti esterni. 

Presto la gente cominciò a soffrire la fame. Il poco cibo che rimaneva era soprattutto 
foraggio per gli animali, e divenne molto costoso man mano che il popolo diventava sempre più 
affamato di qualunque cibo. Uomini, donne e bambini, ricchi e poveri, morivano perché avevano 
più niente da mangiare. Avevano bisogno di essere salvati da questa terribile situazione. 
I bambini più grandi potranno essere interessati al più dettagliato resoconto dato in 2 Re 6:25. Una 
testa d‟asino era il più disprezzato dei cibi. Un siclo era equivalente circa alla paga di quattro giorni 
di lavoro, perciò 80 sicli erano un prezzo veramente esagerato. Un cab equivaleva a circa mezzo 
litro. “Sterco di colombi” si riferiva a baccelli di semi usati normalmente come cibo per animali. Tali 
tipi di cibi erano considerati “impuri” dagli Ebrei, ma questi erano tempi disperati. 

C‟è qualcosa di ancora più terribile da cui adesso la gente deve essere salvata. Dio lo 
chiama peccato. Ognuno viene al mondo con il peccato in sé. Il peccato è voler fare a modo tuo e 
non nel modo di Dio; è infrangere la legge di Dio. Il peccato colpisce tutti. La Bibbia dice: “Non c‟è 
nessun giusto, neppure uno” (Romani 3:10). Nessuno è senza peccato. I desideri peccaminosi del 
tuo cuore si mostrano in modi diversi. Quando imbrogli a scuola in un compito in classe, quando 
egoisticamente insisti per fare quello che vuoi, quando hai pensieri cattivi verso qualcuno, allora 
pecchi. Il tuo peccato ti porta lontano da Dio, che è perfetto e puro. Il castigo per il peccato è la 
morte spirituale: essere separati da Dio per sempre. Non puoi salvarti dal castigo per il peccato. 
Soltanto Dio ti può salvare. Il peccato è una situazione terribile in cui trovarsi! 
Aiutate i bambini non salvati a rendersi conto del loro peccato e del loro bisogno di un Salvatore. 

La gente di Samaria era davvero in una spaventosa situazione. L‟intera città stava per 
morire di fame e aveva bisogno di essere salvata. 
 
Quadro 6-1 

Il re di Israele era frustrato. Quando una donna della città venne da lui per avere aiuto, egli 
rispose: “Se non ti aiuta il Signore, come posso farlo io?”. Il re era triste nel vedere le sofferenze 
del popolo, eppure rifiutava di rivolgersi a Dio per chiedere aiuto. Era adirato con Dio, e dava la 
colpa al servo di Dio, Eliseo, per la carestia. Era così furioso con Eliseo che decise di ucciderlo, 
quello stesso giorno! 
Non vorrete addentrarvi negli effetti della carestia descritti in 2 Re 6:28,29. Il cannibalismo non era 
raro in tempi di carestia. 
Il re avrà potuto pensare che in qualche modo Eliseo fosse responsabile dell‟invasione nemica o 
che non avesse sufficientemente interceduto per il popolo. Sembra che il re non considerasse la 
possibilità che quell‟attacco fosse la disciplina che Dio imponeva a causa dei suoi peccati e quelli 
del popolo. Decise di far decapitare Eliseo. 
 
Quadro 6-2 

Eliseo era a casa sua a Samaria e parlava con gli anziani della città. Mentre si 
chiacchierava, Eliseo ricevette un avviso da Dio per informarlo che il re stava mandando qualcuno 
a ucciderlo! Eliseo disse ai capi della città di sbarrare la porta di casa davanti al boia del re. Eliseo 
sapeva che anche il re stava arrivando. Eliseo aveva un messaggio per lui. 

Quando il re arrivò, Eliseo deve avergli detto di non arrendersi al nemico, ma di aspettare, 
perché Dio li avrebbe liberati. Il re chiese a Eliseo: “Perché dovrei aspettare ancora che Dio 
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agisca?” Il re non credeva a Eliseo. Era convinto che Dio non li avrebbe aiutati. Allora Eliseo riferì il 
messaggio di Dio al re e ai capi della città. Dio aveva detto che la carestia stava per aver fine. Ci 
sarebbe stato cibo in abbondanza per tutti, e il prezzo del cibo sarebbe tornato alla normalità. Tutto 
questo accadrà entro domani!”, disse Eliseo con fiducia. Anche se non lo meritavano, Dio amava 
ancora il suo popolo e voleva salvarli da questo pericolo. 
 

Dio sa che tu sei in pericolo di peccare, e vuole salvarti perché ti ama. La Bibbia dice: “In 
questo è l‟amore: non che noi abbiamo amato Dio, ma che Egli ha amato noi” (1 Giovanni 4:10). 
Dio ama te! Immagina! Il vero Dio vivente: il Creatore del mondo e di tutto ciò che esiste, ti 
conosce! Egli ti ha fatto, perciò ti conosce meglio di chiunque altro. Conosce i tuoi pensieri e i tuoi 
sogni più profondi. Ma non ti conosce soltanto, ti ama! E‟ stupefacente pensare che Dio, che è 
santo, perfetto e puro, ti ami nonostante i tuoi peccati. Tu non meriti l‟amore di Dio, ma Egli te lo 
dona liberamente. Egli vuole che tu un giorno viva con Lui in Cielo per sempre. Vuole salvarti dal 
peccato perché ti ama. Dio  

Dio amava ancora le genti di Samaria, anche se non lo meritavano. Voleva salvarli dal 
pericolo. 
 
Quadro 6-3 

Fuori dalle mura della città, quattro uomini vivevano in condizioni anche più disperate. 
Costoro avevano la lebbra. La lebbra è una grave malattia della pelle per cui non esisteva nessuna 
cura. Le leggi di Israele dicevano che chi aveva la lebbra doveva vivere isolato dagli altri in modo 
da non propagare la loro malattia ad altri. Probabilmente i malati si affidavano alla gentilezza di 
persone che portavano loro del cibo, ma adesso non c‟era cibo. Questi poveri uomini malati 
stavano morendo di fame. 

Pensarono all‟accampamento siriano che si trovava nelle vicinanze. Sapevano che le leggi 
siriane non richiedevano l‟isolamento dei lebbrosi. Forse, se ci consegniamo come prigionieri ai 
nemici, avremo almeno qualcosa da mangiare!, pensarono. Se non avessero mangiato, molto 
presto sarebbero morti di fame, perciò sembrava ragionevole rischiare, anche se i Siriani li 
avessero uccisi. Quando scese la sera, i quattro uomini si mossero silenziosamente verso 
l‟accampamento siriano.  
I vostri allievi cinetici si divertiranno a interpretare questa scena e le seguenti. Potrete fornire il 
materiale necessario come pane, frutta, vestiario, ecc. 
 
Quadro 6-4 

Nell‟accampamento i soldati probabilmente stavano pulendo le armi e preparandosi al 
riposo notturno. All‟improvviso udirono il rumore di cavalli al galoppo e carri in corsa! I soldati erano 
terrorizzati! “Che cosa succede?”, si chiedevano l‟un l‟altro. 

Uno di loro azzardò: “Il re di Israele deve aver convinto altri re a venire con i loro eserciti ad 
attaccarci!” Temendo per la loro vita, i soldati siriani si dettero alla fuga, lasciando le tende, gli 
animali, gli indumenti, argento, oro e il loro cibo, dietro di sé. 

La Bibbia dice che infatti non c‟era nessun esercito nemico che veniva ad attaccare i 
Siriani. Dio aveva fatto sì che i soldati udissero il rumore di un esercito che si avvicinava, proprio 
per spaventarli! 

I quattro lebbrosi affamati entrarono cautamente nell‟accampamento, aspettandosi di 
essere arrestati o uccisi. Con loro sorpresa, non c‟era nessuno! Tutto era tranquillo. Deve essere 
stata una strana scena: come se i soldati fossero stati là un momento prima, e poi fossero svaniti. 
Le armi giacevano al suolo dove erano state lasciate cadere. Cibo e bevande erano abbandonati 
come se qualcuno se ne fosse andato dopo il pasto. 

Quando gli uomini furono certi di essere soli, che cosa pensi che fecero per prima cosa?  
 

Quadro 6-5 
Sí, mangiarono! Come devono essere stati eccitati e riconoscenti! Dio aveva provveduto un 

modo per cui essi furono salvati dalla morte per fame. 
Dopo aver mangiato, raccolsero tutti gli abiti, l‟argento e l‟oro che potevano portare e 

nascosero tutto fuori del campo, dove avrebbero potuto riprenderli più tardi. Tornati al campo, 
raccolsero un altro carico di oggetti da nascondere. 



 30 

Gli uomini erano felici di essere stati salvati, ma dopo un po‟ cominciarono a sentirsi in 
colpa. Pensavano alla gente in città: uomini, donne bambini che stavano morendo di fame, proprio 
come era successo a loro. 

Uno di loro disse: “Quello che stiamo facendo non è giusto. Questo è un giorno di buone 
notizie e ce le teniamo per noi! Se aspettiamo anche solo fino al mattino per parlarne alla gente in 
città, potremo essere puniti per averlo tenuto segreto. Andiamoci subito e portiamo la buona 
notizia!”. Dio aveva provveduto un modo per salvarli dal pericolo di morte. Ora essi dovevano 
riferire questa buona notizia alla gente in città che aveva ancora bisogno di conoscerla. 
 

Se tu conosci il Signore Gesù come tuo Salvatore, Dio vuole che tu dica agli altri la buona 
notizia. Dio ti ha perdonato: ti ha salvato dal pericolo del castigo per il peccato. Sarebbe triste se tu 
tenessi per te solo questa buona notizia! Ci sono altri che hanno pure bisogno di sapere che anche 
loro possono essere salvati dal peccato. Ti viene in mente qualcuno che ha bisogno di conoscere 
la buona notizia di Gesù? (Lasciate che i bambini rispondano.) Forse devi dirlo ai tuoi genitori, o a 
fratelli e sorelle. O forse ci sono altri parenti: nonni, cugini che devono sapere. E i tuoi compagni di 
scuola?  
Scheda didattica: mostrate la scheda con l‟applicazione per i salvati: Parla della buona novella ad 
altri che hanno bisogno di sapere!. 
Discutere delle proprie idee aiuta i bambini a rafforzare la loro comprensione, specialmente nel 
caso degli allievi uditivi. Incoraggiate i bambini salvati a pensare in modo pratico a come possono 
condividere il Vangelo e con chi. 

I quattro uomini che trovarono il cibo sapevano che dovevano dare la buona notizia alla 
gente in città. Non potevano tenere per sé una buona notizia come quella! 

 
Quadro 6-6 

Tornarono in fretta verso la città e chiamarono il guardiano delle porte, riferendogli sul cibo 
e sulle scorte trovati all‟accampamento siriano. La voce della loro scoperta si sparse rapidamente 
in città. Dio aveva provveduto anche per la gente di Samaria un modo per essere salva dal 
pericolo di morte! 

Ben presto si seppe ovunque perché i quattro uomini avevano comunicato la loro scoperta 
al guardiano delle porte della città. Presto la buona notizia raggiunse anche il palazzo. 

Il re di Israele fu svegliato e gli fu data la grande notizia, ma non ci credette. Pensò che 
fosse una trappola tesa dai Siriani. “Probabilmente stanno nascosti nell‟accampamento aspettando 
che usciamo dalla città per catturarci!”, diffidò il re. 

Gli ufficiali del re lo consigliarono di mandare delle spie all‟accampamento. Quando le spie 
tornarono riferirono al re, “è tutto vero!”. 
Le spie del re avevano seguito i Siriani in fuga per 35 chilometri fino al fiume Giordano, e avevano 
visto le loro provviste sparpagliate lungo il percorso. 

Il popolo di Samaria si precipitò all‟accampamento siriano dove trovò tutto il cibo e le 
provviste di cui aveva bisogno. 

Culmine 
Dio aveva miracolosamente salvato il popolo dalla morte! 

 
Conclusione 

Con il cibo ormai abbondante, i prezzi tornarono alla normalità. 
Tutto accadde esattamente come Eliseo aveva detto! Per tutto il resto della vita di Eliseo, 

finché non si ammalò e morì in tarda età, egli continuò a obbedire a Dio e a servirLo fedelmente. 
 

Applicazione 
Se conosci Gesù come tuo Salvatore, sarai fedele a Dio parlando della buona notizia ad 

altri che hanno bisogno di sapere? Ricorda, la Parola di Dio comanda: “Andate per tutto il mondo, 
predicate il Vangelo a ogni creatura” (Marco 16:15). 

Prima di andare a casa oggi, ti darò un piccolo trattato che ti aiuterà a spiegare la buona 
novella a un amico. Dio è fedele e ti darà le parole da dire per condividere la buona novella! 
Scheda didattica: mostrate la scheda con l‟applicazione per i salvati.  
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Invito 
Forse non hai ancora creduto alla buona novella. Devi sapere che quando chiedi a Dio di 

perdonarti, Egli ti cambia e ti salva dai tuoi peccati. Egli ha provveduto un modo per salvarti, ma tu 
devi crederci personalmente. La Bibbia dice: “Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha 
mandato, ha vita eterna...” (Giovanni 5:24). Oggi tu hai ascoltato la Parola di Dio. 
Sottolineate l‟importanza di rispondere all‟invito di Dio oggi stesso. 

 
 

Gioco di ripasso: punti misteriosi. 
Preparate dodici domande da porre ai bambini. Inserite la scheda dei punti nel pieghevole e 

copritela con le linguette numerate. Dividete la classe in due squadre e ponete le domande 
alternandole fra le squadre. Quando un bambino risponde correttamente, sceglierà un numero del 
pieghevole. Togliete la linguetta relativa e segnate per la sua squadra il punteggio scoperto. 
Lasciate scoperti i punteggi assegnati. Vince la squadra che avrà totalizzato più punti. 
 

Esercizi didattici: interpretare una testimonianza. 
Date a ogni bambino un trattato “Come andare dall'Italia in Paradiso". Spiegate il contenuto 

del trattato e come lo si può usare per testimoniare. Dividete la classe in due squadre. Fate 
interpretare ai bambini liberamente, una scena di testimonianza a un amico non salvato, usando il 
trattato ciascuno nel proprio modo. Un bambino sarà il testimone e un altro l‟amico non salvato. 
Date a ogni squadra alcuni minuti di tempo, quindi fate ripetere la scenetta con i ruoli scambiati. 
Per i bambini più piccoli che stanno appena imparando a leggere potrete usare il "Libro senza 
Parole", spiegando come usarlo.  
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